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Nel corso di una lunga e com-
plessa indagine sul narcotraffico,
la squadra mobile di Roma ha
sequestrato 83 panetti di cocaina
pure, un carico del peso comples-
sivo di circa 85 chilogrammi che
avrebbe potuto trasformarsi in
oltre 500.000 dosi pronte per
essere venduta sulla piazza
romana. La droga faceva parte di
una partita in cui ogni panetto
era contrassegnato dalla numera-
zione “030” e dal marchio 111.

Narcotraffico, intercettati
83 panetti di cocaina pura

Maxi sequestro di droga in un terreno nei pressi dell’aeroporto di Fiumicino

Avrebbero potuto trasformarsi in 500.000 dosi pronte per la piazza romana
Il sequestro ad opera degli agenti della squadra mobile della CapitaleUno studio nazionale con-

dotto dall’Istituto di
Ricerche Farmacologiche
Mario Negri, finanziato e
supportato dal
Dipartimento per le
Politiche Antidroga della
Presidenza del Consiglio dei
Ministri, ha rilevato il con-
sumo di droghe d’abuso in
Italia nel biennio 2020-2022
attraverso le acque reflue,
con le tracce degli scarti
umani finiti appunto nelle
fogne che forniscono indi-
rettamente un quadro del-
l’uso di droghe. Oggetto di
studio sono stati i trend di
consumo delle sostanze psi-
coattive “maggiori” (cocai-
na, amfetamina, ecstasy,
metamfetamina, eroina e
cannabis) e l’identificazione
sul territorio italiano del-
l’uso di nuove sostanze psi-
coattive (NPS). Le sostanze
maggiormente consumate si
confermano la cannabis e i
suoi derivati, con un consu-
mo medio nazionale di 51
dosi al giorno ogni 1.000 abi-
tanti, seguite da cocaina
(circa 11 dosi) ed eroina
(circa 3 dosi). Consumi infe-
riori sono stati rilevati inve-
ce per metamfetamina,
ecstasy e amfetamina che
sono risultati pari o inferiori
alle 0,1 dosi al giorno ogni
1.000 abitanti. In generale, è
stata osservata una notevole
variabilità nei consumi tra le
città, ad esempio per la can-
nabis si sono rilevati consu-
mi maggiori di 100 dosi al
giorno per 1.000 abitanti a
Nuoro, Bologna, Fidenza,
Cagliari, Trento e Trieste e
consumi pari a 12 dosi gior-
naliere ogni 1.000 abitanti a
Belluno. Per il consumo di
cocaina, si osservano i valori
più elevati, maggiori di 20
dosi al giorno ogni 1.000 abi-
tanti, a Pescara, Montichiari,
Venezia, Fidenza, Roma,
Bologna, Merano, mentre i
consumi più bassi, compresi
tra 1 e 4 dosi al giorno per
1.000 abitanti, si rilevano a
Belluno e Palermo.

ROMA

Droga
a fiumi...
Dalle acque reflue
i dati del consumo
Cannabis e cocaina

al primo posto

Ladispoli, fermati due minori
su un motorino: avevano

870g di droga e un bilancino

Diciotto chilometri di buche e
smottamenti, tra montagne di
rifiuti abbandonati ai lati della
strada.  Sempre peggio la
situazione della via Settevene
Palo, l’arteria provinciale che
collega Cerveteri al lago di
Bracciano, dove la cronica
mancanza di manutenzione
ha trasformato la strada in un
percorso di guerra per auto-
mobilisti, pullman del tra-
sporto regionale ed ambulan-
ze dirette all’ospedale Padre
Pio. Escluse le poche centinaia
di metri asfaltate tre anni fa
dopo il crollo dei massi dal
costone tufaceo del 2018
all’uscita di Cerveteri, il resto
della Settevene Palo è in con-
dizioni pietose, nonostante sia
una delle via più trafficate del
litorale. Diciotto km, non illu-
minati, dove spesso i veicoli
sono costretti allo slalom per
evitare i crateri e non danneg-
giare le ruote su alcuni punti
dove l’asfalto non esiste più.

Cerveteri

Settevene Palo
18 km tra buche

smottamenti
e discariche

Salvataggio alla spiaggia “La Toscana” a S. Marinella
Alessandro Pierri e Stefano Ballarini angeli del mare

Grazie all’intervento di due bagnini
specializzati, una persona è stata sal-
vata a largo della spiaggia La Toscana.
“Un plauso agli esperti bagnini che,
muniti di brevetto di salvamento, for-
mati ed abilitati anche all’uso del defi-
brillatore, hanno eseguito un tempe-
stivo salvataggio nelle acque della
spiaggia, mettendo in salvo il bagnan-
te e praticando le manovre necessarie
con professionalità e tempestività,
supportati anche dal personale della
Croce rossa intervenuta immediata-

mente sul posto. Il sindaco Tidei:
“Colgo l’occasione per ringraziare
tutti i volontari e le associazioni del
territorio per rendersi sempre dispo-
nibili, al servizio della città. Il nuovo
progetto di sorveglianza e messa in
sicurezza delle spiagge libere di Santa
Marinella e Santa Severa, avviato per
conto del Comune ed eseguito dalla
Santa Marinella Servizi, sta riscon-
trando già i primi e importanti risulta-
ti che desidero condividere con tutti
voi”. 

Durante lo svolgimento del Summer
Festival, la sera di domenica 30 luglio a
Ladispoli Polizia e Polizia Locale hanno
provveduto ad effettuare il fermo ad un
ciclomotore con a bordo due minori, uno
dei quali spaventato si era dato immedia-
tamente alla fuga. Ad un primo controllo
del motociclo è emersa sostanza stupefa-
cente occultata all’interno dello stesso per

circa 870 gr insieme ad un bilancino di pre-
cisione ed un coltello. Il personale dei due
comandi, unitamente ed in perfetta siner-
gia, proseguiva con le operazioni di rito
rintracciando il giovane in fuga e segna-
landolo alla procura della Repubblica per i
minori e depositando sia lo stupefacente
che il denaro sequestrati preso l’Ufficio
reperti del Commissariato.
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Per anticipare la conclusione
dei lavori fra Anagnina e
Ottaviano, dall’11 al 24 agosto
il servizio della metro A sarà
riprogrammato con alcune
chiusure parziali. In particola-
re: - dall’11 al 13 agosto la
metro A verrà sospesa fra
Anagnina e Subaugusta; - dal
14 al 24 agosto la sospensione
interesserà la tratta centrale
Arco di Travertino-Ottaviano. I
lavori. I lavori sulla tratta
Anagnina-Ottaviano sono ini-
ziati nel luglio dell’anno scorso,
con una previsione di durata di
18 mesi, e si sono articolati con
chiusure serali della metro A
alle 21, da domenica a giovedì,
mentre nei giorni di venerdì e
sabato è stata conservata la nor-
male chiusura all’1.30. Sono

lavori indispensabili e non rin-
viabili che porteranno ad avere
binari nuovi sull’intera linea,
migliorando qualità e regolari-
tà del servizio. Il processo di
rinnovamento della metro A si
completerà poi nel 2024 con la
sostituzione dei binari nel trat-
to finale fra Ottaviano e
Battistini, che verrà realizzato
grazie a fondi giubilari e si con-
cluderà in tempo per l’anno
santo. Le chiusure di agosto. I
lavori di agosto, dall’11 al 24,
vanno svolti su un cantiere
fisso perché si sta intervenendo
su una porzione di binari in
una posizione molto critica, in
aree limitate e spazi incompati-
bili con la riapertura della
metro ogni mattina. ATAC
impegnerà la ditta appaltatrice

specializzata ed i propri tecnici
nel periodo centrale delle ferie
per concentrare la limitazione
del servizio nel momento in cui
la domanda di trasporto dimi-
nuisce sensibilmente, al fine di
minimizzare i disagi: in tal
modo sarà anche possibile pun-
tare alla conclusione anticipata
dei lavori per poter fruire del-

l’intera linea con orario norma-
le già in occasione delle prossi-
me festività natalizie. I servizi
sostitutivi. Durante le interru-
zioni verrà garantito un servi-
zio di autobus “navetta” che
prevede fino a 90 bus attivi, con
frequenze di passaggio di cin-
que minuti. Prosegue la trasfor-
mazione di ATAC. I lavori in
corso di metro A si inseriscono
nell’ampio processo di trasfor-
mazione dei servizi di trasporto
nella quale ATAC è impegnata
dal 2022 e che sta investendo
non solo le infrastrutture di
rete, ma anche la flotta. E’ già
stato stanziato oltre un miliar-
do fino al 2026 per l’acquisto di
circa mille nuovi bus, con
l’obiettivo di portare a cinque
anni l’età media della flotta alla
fine del 2024, dei nuovi tram,
che fa parte dell’ampio piano di
rinnovo delle tranvie, e per
interventi migliorativi sulle
infrastrutture di rete. Il rinnovo
dei binari in corso su Metro A si
inserisce nel contesto più
ampio di ripresa degli interven-
ti manutentivi e che riguarda
anche le manutenzioni straor-
dinarie, necessarie e obbligato-
rie dei treni. Lavorare per rin-
novare un’infrastruttura estre-
mamente complessa come una
linea metropolitana in esercizio
richiede competenze, esperien-
za e capacità organizzative:
l’impegno che ATAC vi sta
profondendo è pieno, il tutto
con l’obiettivo essenziale di
restituire alla città un servizio
nettamente migliorato.

L’associazione onlus Ciampacavallo,
punto di riferimento per centinaia di
famiglie, che accoglie oltre 800 soci,
di cui 400 persone con disabilità e
lavora applicando tariffe sociali (in
taluni casi garantendo servizi a titolo
gratuito), non dovrà più abbandona-
re la sua sede nel cuore del parco
dell’Appia Antica, a Roma. Il
Ministero della Cultura, in accordo
con la Soprintendenza, la scorsa set-
timana ha infatti posto un vincolo
d’interesse culturale sui 28 ettari di
proprietà della Fondazione Gerini,
all’interno dei quali si trovano i ter-
reni gestiti dall’associazione. Di con-
seguenza la Regione Lazio potrà
esercitare il diritto di prelazione per
l’acquisto, evitando che l’area finisca
in mano ai privati. Tutto questo acca-
drà grazie a un emendamento appro-
vato oggi in Consiglio regionale. Nello
specifico, l’emendamento stabilisce
che la Regione Lazio, anche tramite
l’Ente Parco regionale dell’Appia
Antica, possa esercitare il diritto di
prelazione finalizzato all’acquisto dei
terreni e degli immobili dichiarati di
interesse culturale con decreto della
Commissione regionale per il patrimo-
nio culturale del Lazio n° 129/2023 e
dal grande valore paesaggistico, siti in

località “Olivetaccio”, all’interno del
Parco archeologico dell’Appia Antica,
nel rispetto delle disposizioni del
d.lgs. n° 42/2004. A tal fine è stata pre-
vista l’istituzione di un’apposita voce
di spesa a copertura degli oneri in
conto capitale a carico del bilancio
regionale, pari a 950mila euro per l’an-
no 2023. «L’associazione
Ciampacavallo da oltre 20 anni dà
risposte concrete ai bisogni di ragazzi
e famiglie in termini di inclusione,
aiuto e assistenza, a tutte quelle fragili-

tà che altrimenti non troverebbero
risposta. Abbiamo fatto tutto ciò
che era necessario perché questa
realtà potesse continuare a opera-
re», dichiara la viceministra del
Lavoro e delle Politiche sociali,
Maria Teresa Bellucci. «Sono par-
ticolarmente orgoglioso della
scelta fatta, perché siamo riusciti a
far valere il diritto di prelazione
di 30 ettari all’interno del parco
regionale dell’Appia Antica:
un’area di straordinaria impor-
tanza sia dal punto di vista rurale
che per la tutela della biodiversi-
tà. Nello stesso tempo, come pro-
messo, garantiamo la prosecuzio-
ne dell’attività dell’associazione
Ciampacavallo, risolvendo una

situazione davvero surreale che preve-
deva la vendita di quei terreni ai priva-
ti. E tutto ciò nell’indifferenza della
passata amministrazione regionale»,
spiega l’assessore al Bilancio e
all’Agricoltura della Regione Lazio,
Giancarlo Righini. «Abbiamo, sin dal-
l’inizio, seguito questa delicata vicen-
da, nell’interesse esclusivo dell’asso-
ciazione e delle persone fragili che da
molti anni la frequentano», commenta
l’assessore ai Servizi sociali e al Terzo
settore, Massimiliano Maselli.

ATAC, la metro A si rinnova:
limitazioni dall’11 al 24 agosto

Giubileo, l’assessore Segnalini: “Lavori notturni
su grandi arterie in coordinamento con altre opere”
Via delle Capannelle, via di Grotta Perfetta, via di Vigna Murata, via di Portonaccio:
oltre 10 chilometri di strade riqualificate e messe in sicurezza entro l’autunno
Ulteriori 10 chilometri di stra-
de sono al centro del piano di
riqualificazione che Roma
Capitale sta portando avanti
grazie ai fondi del Giubileo.
Sono in corso, infatti, le opere
di rifacimento di importanti
arterie della viabilità principa-
le, effettuate da Anas, che si
concluderanno in autunno. In
particolare, i nuovi lavori
riguardano via delle
Capannelle (3 chilometri tra
via Appia Nuova e via
Tuscolana), via di Grotta
Perfetta (3,2 chilometri tra via
Cristoforo Colombo e via
Ardeatina), via di Vigna
Murata (3,3 chilometri tra via
Ardeatina e via Laurentina),
con un importo complessivo
di circa 6,3 milioni di euro.
Sono, inoltre, in corso i lavori
di riqualificazione su via di
Portonaccio - con un importo
di 1,1 milioni di fondi giubila-
ri - dove, oltre alla sistemazio-
ne della pavimentazione, ad
opera di Anas, sono stati rea-
lizzati dal Csimu i marciapie-
di richiesti dagli abitanti della
zona e dove è in corso anche la
pulizia, effettuata da Rfi, del
cavalcavia ferroviario all’al-
tezza dell’intersezione con via
Silvio Latino. “Portiamo avan-
ti il Piano strade stabilito con
il Sindaco Gualtieri, nel pieno
della tempistica giubilare. I
lavori, eseguiti rigorosamente
di notte, prevedono una
riqualificazione profonda
della piattaforma stradale, per
rendere la nostra viabilità
sempre più sicura. Al termine
di queste lavorazioni partiran-
no quelle attuate direttamente
da Roma Capitale, grazie al
Dipartimento Csimu, sempre
con i fondi del Giubileo 2025.
È stata messa in campo un’in-
tensa attività di coordinamen-
to per accorciare i tempi di
realizzazione e ridurre i possi-

Fragilità, la onlus “Ciampacavallo”
rimarrà nella sua sede storica
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Obiettivo: concludere i lavori di rinnovo integrale dei binari entro Natale

La Regione eserciterà il diritto di prelazione sull’area in cui opera la società

bili disagi. Per la prima volta
è, infatti, in corso una impor-
tante sinergia tra
Campidoglio, Anas e, nel caso
di via di Portonaccio anche
Rfi, che fa parte di una precisa

strategia di gestione dei lavori
pubblici, diretta a ridurre il
gap di manutenzione strada-
le”, commenta l’assessore ai
Lavori pubblici di Roma
Capitale Ornella Segnalini.



San Basilio sorvegliato speciale
Nuovi controlli della Polizia: controllati 18 veicoli e 194 persone, 1 romeno arrestato
per spaccio di droga, multata un’attività commerciale per un importo di 150 euro
Proseguono senza sosta i con-
trolli ad alto impatto della
Polizia di Stato nella zona di
San Basilio, seguendo le indica-
zioni del Comitato per l’Ordine
e la Sicurezza Pubblica, secondo
una pianificazione realizzata
dalla Questura di Roma. I servi-
zi, svolti ormai periodicamente,
hanno come obiettivo anche
quello di incrementare la perce-
zione di sicurezza nella capitale
e aumentare la fiducia dei citta-
dini grazie alla presenza e alla
maggiore visibilità sul territorio
delle Forze dell’Ordine. Proprio
gli agenti del IV Distretto, insie-
me a quelli dell’U.P.G.S.P. della
Questura e del Reparto
Prevenzione Crimine, hanno
svolto un mirato servizio di
controllo a tutela della sicurez-
za delle grandi infrastrutture di
trasporto urbano della metro-
politana della Linea B
“Rebibbia” e “Ponte
Mammolo”, oltre che controlli
antirapina a farmacie, super-
mercati e gioiellerie. 
I poliziotti hanno inoltre sotto-
posto ad ispezione amministra-
tiva 1 attività commerciale
emettendo 1 sanzione, per un
importo di 150 euro, in quanto
hanno riscontrato l’assenza del
cartello recante l’orario di
accensione e spegnimento dei
dispositivi elettronici per il
gioco lecito. Inoltre gli investi-
gatori del Distretto San Basilio,
unitamente agli agenti del

Reparto Scorte, hanno arrestato
un 34enne romeno che, fermato
per accertamenti, è apparso ner-
voso e poco collaborativo:

approfondito il controllo, i poli-
ziotti gli hanno trovato in casa,
nascosti tra gli alimenti nel fri-
gorifero, 48 cilindri di hashish,

suddivisi in 3 buste, per un
peso complessivo di circa 2 chili
e mezzo che avrebbero “frutta-
to” oltre 31000 dosi procurando

un guadagno di decine di
migliaia di euro. Durante il ser-
vizio sono stati infine controlla-
ti 18 veicoli e 194 persone.
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Duro colpo
al narcotraffico a Roma
La Polizia di Stato
sequestra 85 chilogrammi
di cocaina pura
La Squadra Mobile di Roma ha
sequestrato 83 panetti di
cocaina per un peso comples-
sivo di circa 85 chilogrammi.
Nell’ambito delle attività fina-
lizzate al contrasto del narco-
traffico, la Squadra Mobile di
Roma, in un terreno in prossi-
mità dell’Aeroporto di
Fiumicino, ha sequestrato 83
panetti di cocaina pura, per un
peso complessivo di circa 85
Kg; i panetti riportavano distin-
ti segni di riconoscimento poi-
ché erano in parte marcati
con la numerazione 030, in
parte con il marchio 111. Le
oltre 500.000 dosi che sareb-
bero state ricavate dal taglio
dello stupefacente, se immes-
se sul mercato, avrebbero
fruttato diversi milioni di euro
di guadagno illecito. 

Guardia di Finanza: 
intensificati i controlli
sulla trasparenza dei
prezzi dei carburanti

Nel periodo dal 31 luglio al 3
agosto, i Reparti della Guardia
di finanza hanno intensificato,
sull’intero territorio nazionale, i
controlli in materia di traspa-
renza dei prezzi di carburanti
praticati al consumo. I
Finanzieri hanno eseguito 234
controlli, 22 nei confronti di
impianti autostradali e 212 a
distributori della rete stradale.

Sono 240 le violazioni com-
plessivamente contestate: in
126 casi è stata riscontrata la
mancata o difforme esposizio-
ne dei prezzi praticati rispetto
a quelli indicati. Sono 114,
invece, le irregolarità rilevate in
materia di obbligo di comuni-
cazione dei prezzi al Ministero
delle imprese e del made in
Italy.

Incidente fatale
nel frusinate:
niente da fare
per un operaio

Lo scontro tra una Fiat Punto
ed un’audi A3 non ha lasciato
scampo ad un giovane opera-
io di soli 21 anni, deceduto
venerdì sera lungo via della

Stazione a Ferentino.
L’incidente e’ avvenuto men-
tre sulla zona imperversava un
violento nubifragio. Inutile ogni
soccorso prestato dal perso-
nale Ares 118 e dai Vigili del
Fuoco. Lo sfortunato operaio,
che tornava a casa dopo il
turno di sera in una fabbrica
della zona, e’ deceduto sul
colpo mentre a rimanere feriti
anche se non in maniera
grave, una donna che viaggiava
con lui e il conducente
dell’Audi.

in Breve

Nel pomeriggio di venerdì, in Largo
Re Ina, i Carabinieri del Nucleo
Radiomobile di Roma, che si trovava-
no per servizio nella vicina Stazione
Carabinieri di zona, hanno notato un
uomo che stava attraversando e
improvvisamente si è accasciato sul-
l’asfalto. I Carabinieri subito accorsi,
lo riscontravano con volto pallido,
assenza di battito cardiaco e di respi-
ro. I due Carabinieri, un vice brigadie-
re e un appuntato, lo posizionavano
supino e davano corso a manovre di
primo soccorso salvavita BLS sino a

quando tornava a respirare. All’arrivo
dell’ambulanza l’uomo, di 38 anni,
romano, ha rifiutato le cure, ha ringra-
ziato i Carabinieri ed è tornato casa.
Entrambi i Carabinieri componenti la
pattuglia del Nucleo Radiomobile,
intervenuti per soccorrere l’uomo,

hanno frequentato corsi BLS-D che
sono protocolli che prevedono una
sequenza di azioni ben definita che
dovrebbe essere messa in atto quando
si assiste alla perdita di coscienza di
una persona che si presume possa
essere stata colpita da morte cardiaca

improvvisa o da altri disturbi in grado
di portare all’arresto respiratorio e
all’arresto cardiaco.Carabinieri salvano un 38enne

grazie alle manovre salvavita



Vigilanza privata,
l’intervento
del Governo
è improrogabile
Assiv-Confindustria, Legacoop Produzione
e Servizi e Confcooperative Lavoro
e Servizi: “Serve lavoro congiunto
di governo e parti sociali per garantire
il rispetto del CCNL”

Colleferro, movida sotto la lente
Quattro denunciati dai Carabinieri. Sigilli a un locale a Labico, diventato
un ritrovo di pregiudicati. Due persone segnalate per uso di droga

“Le mie più vive congratulazio-
ni al nuovo responsabile dell’or-
ganizzazione di Forza Italia.
Francesco Battistoni saprà svol-
gere un lavoro eccellente con la
passione, l’impegno e la serietà
che lo hanno sempre contraddi-
stinto all’interno del partito.
Oggi assume un incarico impor-
tante e centrale nel partito. A lui
i miei migliori auguri di buon
lavoro.” Così in una nota il
Presidente del Consiglio Provinciale
e capogruppo Provinciale di Forza
Italia, Gianluca Quadrini che si com-
plimenta anche con un deputati

Raffaele Nevi e Alessandro Battilocco
per i nuovi incarichi assegnati nel e
corso della riunione della segreteria
dal Vicepremier, Antonio Tajani, ha

indicato Nevi, come responsa-
bile della comunicazione, e
Alessandro Battilocchio come
responsabile della campagna
elettorale. “Un sincero e calo-
roso augurio di buon lavoro
anche ai deputati Raffaele
Nevi e Alessandro Battilocco,
persone come loro e come
Francesco Battistini hanno
portato Forza Italia ad essere
il partito di maggior affidabi-

lità.” Così in una nota il Presidente
del Consiglio Provinciale e
Capogruppo Provinciale di Forza
Italia, Gianluca Quadrini 

Nuovi incarichi a Raffaele Nevi e Alessandro Battilocco. Il plauso di Gianluca Quadrini 

Battistoni nuovo responsabile nazionale di FI

Prosegue senza sosta l’attività
dei Carabinieri della
Compagnia di Colleferro che,
nelle ultime ore, hanno effet-
tuato un servizio straordinario
di controllo del territorio nel-
l’ambito di un più ampio
piano strategico pianificato
dal Comando Provinciale dei
Carabinieri di Roma. Sono
stati effettuati mirati controlli
sia per prevenire e contrastare
l’illecito utilizzo di sostanze
stupefacenti che per mantene-
re alta l’attenzione sul fronte
della sicurezza della circola-
zione stradale. I controlli
capillari attuati dai militari
hanno riguardato i locali pub-
blici del centro colleferrino e
del comune di Labico, luoghi
di aggregazione di giovani, e
anche le principali arterie stra-
dali al fine di prevenire con-
dotte di guida pericolose. Alla
mirata attività preventiva
hanno preso parte un massic-
cio dispiegamento di autora-
dio sia del pronto intervento
“112” del Nucleo Radiomobile
di Colleferro che delle
Stazioni di Labico, Carpineto
Romano e Gavignano. Il bilan-
cio dell’attività è di 4 persone
denunciate alla Procura della
Repubblica di Velletri e altre
due invece segnalate alla
Prefettura di Roma, per uso
personale di sostanze stupefa-
centi. Nell’ambito del medesi-
mo contesto è stato notificato
un provvedimento di chiusu-
ra - per giorni 7 - nei confronti
del titolare di un Bar-
Ristorante di Labico. Più nel
dettaglio, i militari del Norm
di Colleferro, l’altro ieri matti-
na, hanno denunciato prima
per false attestazioni a pubbli-
co ufficiale e guida reiterata
senza patente un 47enne di
origini bulgare, residente a
Paliano, che nel corso del con-
trollo ha esibito una patente di
guida risultata subito falsa
all’occhio attento dei militari.
Poi nello stesso pomeriggio è
stato denunciato per rifiuto di

sottoporsi ad accertamenti tos-
sicologici e reiterata guida
senza patente un 49enne della
provincia di Latina alla guida
di uno scooter coinvolto in un
sinistro stradale con feriti. Ieri
sera, a finire sotto la lente dei
militari prima un marocchino
35enne di Lariano, sorpreso
alla guida, in località
Piombinara, denunciato anche
lui per reiterata guida senza

patente, poi la stessa sorte è
toccata ad un 40enne collefer-
rino che si è rifiutato di sotto-
porsi agli accertamenti alcole-
mici. Successivamente i milita-
ri colleferrini in questa Piazza
Falcone e Borsellino hanno
controllato prima un 51enne
di Segni e poi, in Piazza Valle
Fini ad Artena, un 18enne del
posto, trovati in possesso di
una modica quantità di

hashish, per entrambi è scatta-
ta la segnalazione in
Prefettura. Infine, i Carabinieri
della Stazione di Labico hanno
notificato il provvedimento di
sospensione della licenza per
giorni 7 giorni, emesso dal
Questore di Roma, nei con-
fronti del titolare di un bar
ristorante del centro labicano
poiché ritenuto luogo di even-
ti atti a minare l’ordine e la
sicurezza pubblica. Il provve-
dimento scaturisce dal con-
trollo di persone con prece-
denti, liti avvenuti nel locale
nonché interventi a seguito di
segnalazioni dei residenti per
schiamazzi notturni e musica
ad alto volume. Nel corso del
servizio straordinario di pre-
venzione, i Carabinieri della
Compagnia di Colleferro
hanno identificato 120 perso-
ne, controllato 79 veicoli e 18
persone sottoposte a misure
detentive domiciliari, seque-
strato due veicoli e ritirato 3
patenti di guida elevando 5
contravvenzioni ai sensi del
Codice della Strada - per un
importo complessivo di oltre
2.500 euro comminato agli
automobilisti indisciplinati.

“Piena disponibilità nel contri-
buire ad individuare tutti gli
strumenti e le misure capaci di
garantire le migliori condizioni
di sviluppo del comparto della
vigilanza privata, a vantaggio di
aziende, lavoratori e commit-
tenza pubblica, ma è necessario
un immediato intervento del
Governo a tutela del comparto,
per snellire i procedimenti
amministrativi, garantire il
pieno rispetto del Codice appal-
ti, il contrasto ai contratti pirata
e una retribuzione equa e digni-
tosa a tutte le lavoratrici e i lavo-
ratori”. È quanto ribadito oggi
da ASSIV - Associazione
Italiana Vigilanza Privata e
Servizi Fiduciari di
Confindustria, Legacoop
Produzione e Servizi e
Confcooperative Lavoro e

Servizi in occasione della riunio-
ne del Tavolo Sicurezza Privata
presso il Ministero del Lavoro e
delle Politiche Sociali convocato
dal Sottosegretario di Stato, sen.
Claudio Durigon, con l’obietti-
vo di affrontare in maniera
organica le molteplici difficoltà
che affliggono un settore di
importanza centrale per lo svol-
gimento di moltissimi servizi
essenziali. “Pur convinti della
centralità e del valore della con-
trattazione collettiva - ha affer-
mato la Presidente di ASSIV,
dott.ssa Maria Cristina Urbano -
per mezzo della quale le parti
sociali hanno l’opportunità di
definire le esigenze economiche
e politiche alla base del contrat-
to di lavoro, auspichiamo un
serio confronto con il Governo
in merito ad un complesso di
misure normative, fiscali e rego-
lamentari che invochiamo da
tempo. Riteniamo non essere
ulteriormente procrastinabile
un’azione decisa contro i con-
tratti pirata, il cui unico scopo è
l’esercizio di una deplorevole
azione di dumping a danno
delle aziende (e dei lavoratori)
che operano nel pieno rispetto
del complesso quadro normati-
vo che regola il settore della
vigilanza privata. ASSIV - ha
proseguito la Presidente
Urbano - rappresenta sin dalla
sua costituzione un interlocuto-
re fondamentale per la defini-
zione della normativa di riferi-
mento e, in pieno spirito di leale
collaborazione con le Istituzioni,
ha colto l’occasione per ricorda-
re ancora una volta che la piena
applicazione del Codice Appalti
e la valorizzazione anche econo-
mica delle alte professionalità
espresse dal comparto costitui-
scono la premessa per l’ulteriore
incremento nei livelli retributivi.
Pensare che il privato possa, da
solo, farsi carico di criticità di
sistema che trovano la loro ori-
gine anche nel settore pubblico
è illusione vana e controprodu-
cente, così come non possono
risolvere il problema provvedi-
menti giudiziari rivolti verso
singole aziende, che hanno
l’unico effetto di creare evidenti
asimmetrie di mercato”. 
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Uno studio nazionale condot-
to dall’Istituto di Ricerche
Farmacologiche Mario Negri,
finanziato e supportato dal
Dipartimento per le Politiche
Antidroga della Presidenza
del Consiglio dei Ministri, ha
rilevato il consumo di droghe
d’abuso in Italia nel biennio
2020-2022 attraverso le acque
reflue, con le tracce degli scar-
ti umani finiti appunto nelle
fogne che forniscono indiretta-
mente un quadro dell’uso di
droghe. Oggetto di studio
sono stati i trend di consumo
delle sostanze psicoattive
“maggiori” (cocaina, amfeta-
mina, ecstasy, metamfetami-
na, eroina e cannabis) e l’iden-
tificazione sul territorio italia-
no dell’uso di nuove sostanze
psicoattive (NPS). Le sostanze
maggiormente consumate si
confermano la cannabis e i
suoi derivati, con un consumo
medio nazionale di 51 dosi al
giorno ogni 1.000 abitanti,
seguite da cocaina (circa 11
dosi) ed eroina (circa 3 dosi).
Consumi inferiori sono stati
rilevati invece per metamfeta-
mina, ecstasy e amfetamina
che sono risultati pari o infe-
riori alle 0,1 dosi al giorno
ogni 1.000 abitanti. In genera-
le, è stata osservata una note-
vole variabilita’ nei consumi
tra le citta’, ad esempio per la
cannabis si sono rilevati con-
sumi maggiori di 100 dosi al
giorno per 1.000 abitanti a
Nuoro, Bologna, Fidenza,

Cagliari, Trento e Trieste e
consumi pari a 12 dosi giorna-
liere ogni 1.000 abitanti a
Belluno. Per il consumo di
cocaina, si osservano i valori
piu’ elevati, maggiori di 20
dosi al giorno ogni 1.000 abi-
tanti, a Pescara, Montichiari,
Venezia, Fidenza, Roma,
Bologna, Merano, mentre i
consumi piu’ bassi, compresi
tra 1 e 4 dosi al giorno per
1.000 abitanti, si rilevano a
Belluno e Palermo. Sono state
inoltre rilevate variazioni di
consumo nel tempo, in parti-
colare i consumi di cannabis e
cocaina sono cresciuti nel 2021
rispetto all’anno precedente, e
il consumo di ecstasy è cre-
sciuto nella seconda parte del-
l’anno 2021 rispetto alla pri-
mavera 2021 e al 2020. Queste
variazioni sono avvenute pro-
babilmente a causa della ripre-
sa di numerose attivita’ ricrea-
tive rispetto al periodo di
restrizioni per COVID-19 che
ha caratterizzato l’autunno

2020. - “Il progetto “Acque
reflue” ha sviluppato una rete
di rilevamento nazionale che
ha incluso complessivamente
33 centri urbani equamente
distribuiti in 20 regioni italia-
ne”, spiega Sara Castiglioni,
capo del laboratorio di
Indicatori Epidemiologici
Ambientali dell’Istituto di

Ricerche Farmacologiche
Mario Negri. La misura dei
consumi di sostanze stupefa-
centi nella popolazione italia-
na è stata effettuata attraverso
l’”epidemiologia delle acque
reflue”, una metodica che ana-
lizza i residui metabolici (i
prodotti di scarto umani) delle
sostanze stupefacenti nelle

acque reflue urbane arrivate ai
depuratori, per stimare quali e
quante sostanze vengono
complessivamente consumate
da tutta la popolazione. 
“La metodologia delle acque
reflue - continua Sara
Castiglioni - è stata sviluppata
dal nostro Istituto nel 2005 e
ha riscosso un grande interes-
se internazionale sia a livello
scientifico sia da parte degli
addetti ai lavori; oggi è appli-
cata a cadenza annuale in
Europa per valutare i trend di
consumo delle sostanze stupe-
facenti principali. Grazie al
Dipartimento Politiche
Antidroga siamo stati in grado
di applicare questa metodolo-
gia, per la prima volta, anche
in Italia a livello nazionale dal
2010”. L’analisi delle acque
reflue ha permesso di rilevare
anche il consumo di nuove
sostanze psicoattive, seppur a
livelli molto più contenuti
rispetto alle droghe “classi-
che”. Lo studio ha evidenziato

la presenza di catinoni sinteti-
ci, stimolanti del sistema ner-
voso centrale in grado di imi-
tare gli effetti della cocaina,
amfetamina o MDMA.
Particolare attenzione è stata
data ai derivati sintetici del
fentanile, farmaco oppiaceo
derivato dalla morfina, che
per la loro potenza farmacolo-
gica risultano particolarmente
pericolosi. Nessun fentanile
sintetico è stato rilevato nelle
acque reflue, dove sono stati
misurati solo il fentanil (che ha
un utilizzo anche farmacologi-
co) e il suo metabolita norfen-
tanil. 
Questi dati sembrano indicare
che i fentanili sintetici siano
utilizzati in Italia in misura
probabilmente molto ridotta e
in maniera occasionale, diver-
samente da quanto si è osser-
vato negli Stati Uniti negli ulti-
mi anni. L’uso della ketamina
si riscontra in quasi tutte le
città analizzate con carichi
medi nazionali attorno a 5 mg
al giorno per 1.000 abitanti. Si
sono rilevati consumi medi di
ketamina al di sopra della
media nazionale in alcuni
capoluoghi di regione quali
Bologna, Cagliari, Firenze,
Milano, Torino e Venezia. Nel
periodo di studio è emerso
inoltre un aumento del consu-
mo di ketamina in alcune città
quali Milano (da 6 a 14 mg al
giorno ogni 1.000 abitanti),
Bologna (da 12 a 22), e Firenze
(da 8 a 18).

Fiumi di droga
Dalle acque reflue i dati del consumo di sostanze stupefacenti

degli italiani, cannabis e coca risultano al primo posto
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È ancora emergenza rifiuti a Roma
Codacons: “La Capitale non è mai stata così sporca, Gualtieri si dimetta
se non può dire ai romani quando finiranno di vivere nell’immondizia”
Siamo al surreale a Roma, dove l'emer-
genza rifiuti è ormai completamente sfug-
gita di mano e il sindaco Roberto
Gualtieri non vuole “dare una data” ai cit-
tadini inferociti per l’eterna crisi della rac-
colta dei rifiuti: e in questo modo, nono-
stante le promesse e le garanzie degli anni
passati, rimanda ancora a chissà quando
mentre l’Ama - anziché raccogliere i rifiu-
ti, come suo compito - si affida ai romani
armati di scope e rastrelli, esasperati dal
degrado e costretti a pulire da soli interi
quartieri. Roma non è mai stata così spor-
ca: per questo sarebbe meglio per

Gualtieri tacere, e dimettersi, se non può
dire ai romani - già pagano la tassa sui
rifiuti più alta d’Italia - quando finiranno
di vivere nell’immondizia. Il sindaco, a
tutti gli effetti un fantasma nella Città
Eterna, inaugura mostre e iniziative sui
social, gioca a carte con il cellulare nel
corso delle riunioni dell'Assemblea
Capitolina, e di concreto non combina
nulla. E pensare che due anni fa promet-
teva la “pulizia entro Natale” - chissà di
quale anno - e oggi ancora rimanda la
soluzione ai problemi della Capitale. Non
si sa come e perché, però, a Gualtieri

viene risparmiata la pressione e il giudi-
zio della stampa: l’Associazione, molto
critica in passato nei confronti di Virginia
Raggi, non può esimersi dal riconoscere
una assurda differenza di trattamento tra
i due. Mentre il flop di Gualtieri diventa
sempre più evidente, il silenzio dei gior-
nali è sempre più incredibile. Tra i giorna-
listi e Gualtieri prosegue un idillio davve-
ro inspiegabile, che risparmia al sindaco
qualsiasi attacco o critica rispetto alla sua
amministrazione: una situazione anomala
che sarebbe bene terminasse, per il bene
di Roma e dei suoi abitanti.



Torna la tradizionale possibilità di visitare gratis gli spazi del Sistema Musei di Roma
Oggi ingresso gratuito in musei civici
e nei siti archeologici di Roma Capitale
Torna domenica 6, prima
domenica del mese di agosto,
la tradizionale possibilità di
visitare gratuitamente gli
spazi del Sistema Musei di
Roma Capitale e alcune aree
archeologiche della città. Tra
queste l’Area Sacra di Largo
Argentina (via di San Nicola
De’ Cesarini di fronte al civico
10, dalle 9.30 alle 19, ultimo
ingresso ore 18) con il percor-
so che consente di accedere al
sito e visitarlo in modo siste-
matico attraverso le comode
passerelle che garantiscono
una nuova fruizione dei reper-
ti e la piena accessibilità anche
per persone con mobilità
ridotta. Inoltre sarà possibile
l’accesso gratuito all’area
archeologica del Circo
Massimo (dalle ore 9.30 alle
ore 19, ultimo ingresso alle 18)
e ai Fori Imperiali (ingresso
dalla Colonna Traiana dalle
ore 9 alle ore 19.15, ultimo
ingresso un’ora prima). Questi
i musei civici aperti: Musei
Capitolini; Mercati di Traiano
- Museo dei Fori Imperiali;
Museo dell’Ara Pacis;
Centrale Montemartini;
Museo di Roma a Palazzo
Braschi; Museo di Roma in
Trastevere; Galleria d’Arte
Moderna; Musei di Villa
Torlonia; Museo Civico di
Zoologia; Museo di Scultura
Antica Giovanni Barracco;
Museo Carlo Bilotti -
Aranciera di Villa Borghese;
Museo Pietro Canonica a Villa
Borghese; Museo
Napoleonico; Museo della
Repubblica Romana e della
memoria garibaldina; Museo
di Casal de’ Pazzi; Museo
delle Mura; Villa di
Massenzio. L’iniziativa è pro-
mossa da Roma Capitale,
Assessorato alla Cultura -
Sovrintendenza Capitolina ai
Beni Culturali. Ingresso libero
compatibilmente con la
capienza dei siti. Prenotazione
obbligatoria solo per i gruppi
al contact center di Roma
Capitale 060608 (ore 9 - 19).
Sarà possibile visitare gratui-
tamente sia le collezioni per-
manenti sia le mostre tempo-
ranee, a partire dai Musei
Capitolini (piazza del
Campidoglio 1) dove, nelle
sale di Villa Caffarelli, è ospi-
tata la mostra Nuova Luce da
Pompei a Roma, un viaggio,
anche virtuale, nelle atmosfere
e nei sistemi di illuminazione
del mondo antico attraverso
oltre 180 reperti originali in
bronzo dalle città vesuviane e
da Roma. Per la prima volta
una mostra, realizzata in colla-
borazione con l’Università
Ludwig-Maximilian di
Monaco di Baviera, affronta in
maniera organica la tecnolo-
gia, la dimensione estetica e le

atmosfere della luce artificiale
nel mondo romano.
Nessun’altra città dell’antichi-
tà ha restituito così tanti siste-
mi di illuminazione come
Pompei e l’esposizione invita
a scoprire ciò che non è più
visibile: la luce del passato.
Nella Sala VI della Pinacoteca,
dedicata alla pittura bolognese
e dell’Italia settentrionale, è
possibile ammirare il dipinto
Ritratto di Eleonora Gonzaga
(1622), l’unico ritratto firmato
e datato di Lucrina Fetti, una
pittrice romana alla corte di
Mantova. Nella Sala degli
Arazzi del Palazzo dei
Conservatori, è ancora in
corso la mostra VRBS Roma,
in cui è esposto, per la prima
volta, un vetro dorato raffigu-
rante la dea Roma, personifi-
cazione della città secondo
l’iconografia diffusa, con l’el-
mo e la lancia, rinvenuto nel
corso degli scavi per la realiz-
zazione della stazione della
Metro C a Porta Metronia.
Nelle sale al terzo piano di
Palazzo Caffarelli, prosegue
La Roma della Repubblica,
secondo capitolo (dopo la
mostra La Roma dei Re del
2018) del ciclo Il Racconto
dell’Archeologia, basato prin-
cipalmente sulle collezioni di
proprietà comunale conserva-
te nei magazzini e nei musei
della Sovrintendenza. La
mostra si è arricchita di conte-
nuti multimediali che narrano
in maniera evocativa e coin-
volgente le vicende della sto-
ria repubblicana di Roma
attraverso i secoli. Nelle sale al
piano terra di Palazzo dei
Conservatori è visibile anche il
progetto espositivo multime-
diale Cursus honorum. Il
governo di Roma prima di
Cesare, in cui sono rievocate le
magistrature di età repubbli-
cana, caposaldo della vita
politica di Roma antica, men-
tre, nella Sala della Lupa e dei

Fasti antichi di Palazzo dei
Conservatori, con L’eredità
di Cesare e la conquista del
tempo si narra la storia di
Roma dalle sue origini fino
agli albori dell’età imperiale
(www.museicapitolini.org). 
Ai Mercati di Traiano -
Museo dei Fori Imperiali (Via
IV Novembre 94) sarà possibi-
le ammirare l’intenso dialogo
dell’imperatore con il sé stesso
giovane nell’allestimento di
Imago Augusti. Due nuovi
ritratti di Augusto da Roma e
Isernia. Due teste-ritratto mar-
moree dell’imperatore
Augusto, recentemente rinve-
nute in occasione degli scavi
archeologici condotti presso la
via Alessandrina a Roma, nel-
l’area del Foro di Traiano, e
lungo la via Occidentale a
Isernia, che permettono un
confronto animato tra due
momenti della vita di
Augusto. (www.mercatiditra-
iano.it)
Al Museo di Roma a Palazzo
Braschi (Piazza San Pantaleo,
10 e Piazza Navona, 2) prose-
gue l’esposizione Vis-à-vis.
Tenerani Spina. Dialogo in
immagini un “incontro-con-
fronto” tra venticinque model-
li per sculture in marmo di
Pietro Tenerani, che ritraggo-
no personaggi di spicco della
società italiana e internaziona-
le dell’Ottocento e le immagini
fotografiche di Luigi Spina, tra
i maggiori fotografi di arte
contemporanei. Per il pro-
gramma espositivo di arte ita-
liana contemporanea QUOTI-
DIANA, ospitato nelle sale al
piano terra e promosso dalla
Quadriennale di Roma, queste
le esposizioni visitabili dome-
nica 6 agosto: Dinamica di
assestamento e mancata stasi
di Donato Piccolo (Roma,
1976) e Luca Vitone (Genova,
1964), dal testo di Gaia Bobò,
per la sezione PAESAGGIO e
l’opera Maida, fiori di campo

galvanizzati in argento
(2022), di Lucia Cristiani
(Milano, 1991) per la sezione
PORTFOLIO (www.museodi-
roma.it).
La domenica gratuita di ago-
sto può essere anche l’occasio-
ne per visitare la Galleria
d’Arte Moderna (Via
Francesco Crispi 24), dove è
da poco stata inaugurata l’in-
stallazione Tellurica, di Pino
Genovese e Alberto Timossi,
due opere ambientali che met-
tono in dialogo le materie uti-
lizzate dai due artisti con lo
spazio architettonico tardo-
cinquecentesco del museo. Le
altre sale della GAM ospitano
inoltre L’allieva di danza di
Venanzo Crocetti. Il ritorno,
una delle prime sculture di
grande formato dedicate al
tema della danza di Crocetti,
che torna in tutta la sua
magnificenza dopo circa due
anni di un accurato e speciali-
stico restauro da parte dei tec-
nici dell’ICR. E ancora,
Laboratorio Prampolini #2 -
Taccuini, disegni e progetti
inediti dal Futurismo all’Art
Club, un progetto esclusivo
per mezzo del quale s’intende
riportare l’attenzione sul mul-
tilinguismo artistico e l’inter-
disciplinarietà di Enrico
Prampolini, nell’arco di tempo
che va dagli anni Trenta ai
Cinquanta del Novecento,

all’apice quindi della carriera
e dell’esuberanza progettuale
dell’artista. Infine, Osvaldo
Peruzzi - Splendore geometri-
co futurista, una mostra sinte-
tica ma esaustiva della para-
bola espressiva del pittore
futurista Osvaldo Peruzzi
(1907-2004), uno degli ultimi
futuristi a divulgare le tesi
rivoluzionarie del movimento
marinettiano. (www.galleria-
artemodernaroma.it). Tre le
mostre che si possono ammi-
rare al Museo di Roma in
Trastevere (piazza S. Egidio,
1/b) la prima domenica del
mese di agosto: Philippe
Halsman. Lampo di genio,
esposizione fotografica dedi-

cata a Philippe Halsman, tra
i più originali ed enigmatici
ritrattisti del Novecento con
oltre cento immagini di vario
formato, tra colore e bianco e
nero, che percorrono l’intera
sua carriera, selezionate da
Contrasto e Archivio Halsman
di New York. Nelle altre sale:
Peggy Kleiber. Tutti i giorni
della vita (fotografie 1959-
1992), prima monografica
della fotografa non professio-
nista con fotografie scelte tra
le circa 15.000 realizzate dal
1959 agli inizi anni Novanta e
provenienti dal suo archivio; I
Romanisti. Cenacoli e vita arti-
stica da Trastevere al Tridente
(1929 – 1940) esposizione che,
in circa 100 opere tra pittura,
scultura, grafica, fotografia e
documenti, delinea la vita e la
cultura a Roma tra la fine degli
anni Venti e il 1940
(www.museodiromaintraste-
vere.it).
Al Museo dell’Ara Pacis
(Lungotevere in Augusta) pro-
segue la mostra Lex. Giustizia
e Diritto dall’Etruria a Roma,
che introduce gli aspetti più
significativi del concetto di
Giustizia a Roma attraverso
più di 80 opere. Un racconto
costruito con il contributo di
pezzi dalle collezioni dei
Musei Civici di Roma
Capitale, di musei e istituzioni
nazionali e di opere da colle-
zioni private (www.arapacis.it

).
Ultimo giorno utile, domenica
6 agosto, per ammirare, al
Museo delle Mura (Via di
Porta San Sebastiano,18)
Un’altra Moda - Sfumature e
significati che rendono prezio-
so ogni dettaglio di vita, un
percorso ricco di riflessioni e
approfondimenti dedicati al
rapporto tra fotografia, moda,
attualità e inclusività, attraver-
so 7 temi scelti, per un totale di
35 fotografie di Ray Morrison. 
Al Museo Carlo Bilotti di Villa
Borghese (Via Fiorello La
Guardia, 6 e Viale
dell’Aranciera 4) Ritratte.
Donne di arte e di scienza, una
mostra fotografica dedicata a
donne italiane protagoniste
nella scienza e nella cultura
che, attraverso gli scatti del
fotografo monegasco di fama
internazionale Gerald
Bruneau, mette in luce non
solo la figura ma anche e
soprattutto le capacità profes-
sionali di donne di potere che
hanno raggiunto posizioni
apicali nel loro
settore.(www.museocarlobi-
lotti.it).
Il Casino dei Principi di Villa
Torlonia (via Nomentana 70)
ospita la mostra dedicata
all’artista romana Primarosa
Cesarini Sforza che ripercorre
i cinquanta anni della sua atti-
vità illustrandone le tappe
fondamentali, dal lungo perio-
do americano al rientro in
Italia fino alla produzione più
recente. Alla Casina delle
Civette appuntamento con la
mostra Erratico - 30 artisti ita-
liani per un taccuino naturali-
stico: un taccuino a tema bota-
nico e zoologico, realizzato da
30 artisti Aipan, che ha viag-
giato di casa in casa in tutta
Italia, dal 2020 al 2021, per-
mettendo di realizzare, mal-
grado le restrizioni dovute alla
pandemia, il progetto annuale
dell’Associazione, ovvero la
partecipazione di tutti i mem-
bri a una mostra tematica.
(www.museivillatorlonia.it).
Con biglietto d’ingresso ordi-
nario, sarà inoltre possibile
partecipare a Circo Maximo
Experience, la visita in realtà
aumentata e virtuale del Circo
Massimo, fruibile dalle ore 17
alle ore 21 (ogni 15 minuti,
ultimo ingresso alle 19.50;
www.circomaximoexperien-
ce.it). Ingresso a tariffa ridotta
per possessori della MIC
Card. Tutte le informazioni e
gli aggiornamenti sono dispo-
nibili su www.museiincomu-
neroma.it e culture.roma.it e
sui canali social di Roma
Culture, del Sistema Musei e
della Sovrintendenza
Capitolina ai Beni Culturali.
Servizi museali a cura di
Zètema Progetto Cultura.
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Prosegue la programmazione esti-
va della Casa del Cinema gestita
dalla Fondazione Cinema per
Roma: ogni sera, presso il Teatro
Ettore Scola, la grande arena
all’aperto immersa nel parco di
Villa Borghese, si terrà una proie-
zione a ingresso gratuito. Questa
settimana si conclude la rassegna
Viva la coppia che ha proposto
una serie di pellicole che vede pro-
tagoniste alcune delle coppie più
irresistibili del grande schermo;
questi i film in programma: Gli
uomini preferiscono le bionde di
Howard Hawks (2 agosto),
Indovina chi viene a cena di
Stanley Kramer (3 agosto), Ieri,
oggi, domani di Vittorio De Sica (4
agosto) e Totò, Peppino e la…
Malafemmina di Camillo
Mastrocinque (5 agosto).
Proiezioni alle 21.30. Dal 6 al 31
agosto appuntamento con la rasse-
gna Schermi d’agosto che propor-
rà venticinque titoli del cinema
statunitense, europeo e italiano
che portano sul grande schermo
sogni, avventure, paure e illusioni
sullo sfondo della stagione estiva.
Questi i film della settimana:
Domenica d’agosto di Luciano
Emmer (6 agosto), La famiglia
Passaguai di Aldo Fabrizi (7 ago-
sto) e Poveri ma belli di Dino Risi
(8 agosto). Inizio proiezioni alle
ore 21. Info: https://www.casa-
delcinema.it. Fino al 6 agosto
appuntamento a Parco Labia
(entrata: via Gianna Pederzini,
Largo Fausta Labia) con Il cinema
oltre. Arena Cinema Parco Labia,
l’arena cinematografica a cura di
Spin Off giunta quest’anno alla
sua IV edizione. Questi gli ultimi
appuntamenti della settimana
dalle ore 21. Il 6 agosto la manife-
stazione si chiude con la Serata

cinematica 007 – la musica di
James Bond: si parte con il concer-
to dell’Aureo Trio, con Marco
Testoni (percussioni), Sabrina
Zunnui (voce), Flavio Accorinti
(chitarre), a cui seguirà la presen-
tazione del libro Operazione
Underscore, il mondo delle colon-
ne sonore dei film di James Bond
(Bluebelldisc, 2023) in compagnia
dell’autore Massimo Privitera.
Ingresso libero fino a esaurimento
posti. Nel Parco Maurizio Arena di
piazza Benedetto Brin (VIII
Municipio), sul grande schermo
dell’Arena Garbatella a cura di
Olivud srl, sono in programma le
proiezioni Indiana Jones e il qua-
drante del destino diretto da James
Mangold (6 agosto), As bestas di
Rodrigo Sorogoyen (7 agosto) e
Romantiche di Pilar Fogliati (8
agosto). Inizio proiezioni alle ore
21.15. Apertura biglietteria alle
20.30. Biglietti online su
http://www.2tickets.it. L’Arena,
dedicata all’attrice Rossana Di
Lorenzo vissuta nel quartiere e
scomparsa la scorsa estate, aderi-
sce anche all’iniziativa Cinema
Revolution con biglietto a € 3,50
per tutti i film italiani ed europei
aderenti a questa promozione. A
largo Alessandrina Ravizza (XII
Municipio) prosegue fino al 10 set-
tembre la programmazione di
Cinevillage Monteverde, l’arena
cinematografica all’aperto a cura
di AGIS Lazio. Questi i film in car-
tellone della settimana: Omicidio
nel West End di Tom George (6
agosto); Siccità di Paolo Virzì (7
agosto); Diabolik – Ginko all’attac-

co dei Manetti Bros (8 agosto).
Inizio proiezioni ore 21.30. Biglietti
online su https://nottidicinema.it.
Continua ogni sera fino al 16 set-
tembre in piazza Vittorio
Emanuele II, nel quartiere
Esquilino (I Municipio), la XXIII
edizione del Cinevillage Piazza
Vittorio – Notti di Cinema a Piazza
Vittorio, la manifestazione pro-
mossa da ANEC Lazio che propo-
ne un’interessante selezione di
film a cura del critico cinematogra-
fico Franco Montini, affiancati da
incontri con attori e registi,
momenti di musica, danza, libri,
tornei di scacchi e il Villaggio dello
Sport a cura del CONI Lazio. Tra
gli appuntamenti di questa setti-
mana si segnalano: Borromini e
Bernini – Sfida alla perfezione,
documentario di Giovanni Troilo
(6 agosto). Il 7 agosto è atteso l’in-
contro con Pupi Avati che intro-
durrà la visione del suo film La
quattordicesima domenica del
tempo ordinario; dello stesso regi-
sta la pellicola in programma l’8
agosto, Dante. Inizio proiezioni
ore 21.30. Biglietti online su
https://nottidicinema.it. Dal 3 al 6
agosto il piazzale antistante l’I.C.
Pablo Neruda in via di Casal del
Marmo 216 (XIV Municipio) ospita
la II edizione di Cous Cous
Unplugged, un mini festival di
quattro giorni nel quartiere
Ottavia a cura dell’Associazione
culturale Spaghetti Art a base di
musica, talk, laboratori, che vuole
esplorare i temi dell’intercultura,
della vita in periferia, della forza
della musica e delle parole, ma

anche della sostenibilità ambienta-
le. 6 agosto si parte con l’Otta
Moves Dance Battle Mixed Style,
che vedrà come giudici Jiggy,
Chrisby e Picca, per concludere
con il live di Amir Issaa e Leo
Fulcro. Ingresso libero.
Nell’ambito di Energie creative –
Espressioni dal vivo nel territorio,
la rassegna teatrale, musicale e di
danza proposta da Esperia aps in
diversi luoghi del Municipio XIII,
questi gli appuntamenti in musica
in programma alle ore 21.30 al
Teatro Aurelio (largo San Pio V 4)
che chiuderanno la manifestazio-
ne: il 6 agosto gran finale con
Souvenir de voyage in compagnia
di Massimo Cappello che condur-
rà il pubblico in un viaggio musi-
cale alla scoperta della grande
melodia italiana degli anni ‘70.
Ingresso libero (max 99 spettato-
ri). Nel parco della Casa del Jazz
prosegue la XXXIII edizione de I
Concerti nel Parco, Estate 2023, lo
storico festival a cura
dall’Associazione Culturale I
Concerti nel Parco. Il 6 agosto da
non perdere Dancefloor che vedrà
protagonista l’Orchestra di Piazza
Vittorio in uno show dedicato al
ballo, al ritmo e alla musica che
supera i generi, gli stili e le nazio-
ni. Dal folk al jazz, dalle tablas
agli archi, dai tamburi ai fiati, la
serata sarà un viaggio tra Paesi,
culture e linguaggi: le atmosfere
sensuali della cumbia boliviana,
le danze berbere, la sacralità del
canto Sufi, la musica delle Ande,
l’Afro Beat e la scanzonata alle-
gria del reggae arabo. Inizio spet-

tacoli alle ore 21; biglietti online su
h t t p s : / / w w w . t i c k e t o n e . i t .
L’evento sarà anticipato, alle 18.30,
da un’esplorazione storico-natura-
listica di Villa Osio che ospita la
Casa del Jazz. Prenotazione obbli-
gatoria (entro 24 ore dall’evento)
scrivendo alla mail info@iconcer-
tinelparco.it. Si conclude il 6 ago-
sto Energie creative –
Espressioni dal vivo nel territo-
rio, la rassegna teatrale, musicale
e di danza dal vivo proposta da
Esperia aps in diversi luoghi del
Municipio XIII. Sul palco artisti
emergenti e performer di grande
esperienza ma anche rappresen-
tanti delle comunità straniere del
territorio nel Giardino di
Sant’Alessio all’Aventino (piaz-
za di S. Alessio 23) prosegue
Pirandelliana, la manifestazione,
giunta quest’anno alla XXVII
edizione dal titolo All’Aventino,
l’Istrione!, proposta dalla com-
pagnia teatrale La Bottega delle
Maschere e diretta Marcello
Amici. Ogni giorno dal martedì
alla domenica appuntamento
con il grande teatro di
Pirandello. Continuano le repli-
che dell’Enrico IV, il più tragico
personaggio del drammaturgo
siciliano, introdotte dal Bolero di
Ravel. Diretta e interpretata da
Marcello Amici, la pièce vede sul
palco anche Tiziana Narciso,
Federico Giovannoli, Marco
Tonetti, Pier Giorgio Dionisi,
Martina Pelone, Andrea
Giannelli, Mariaelena Pagano,
Francesca Sampogna, Luca
Mandara e Francesco Meriano. In
scena fino al 6 agosto. Inizio spet-
tacoli ore 21.15; apertura botteghi-
no ore 20. Info e prenotazioni:
06.6620982 (dalle 10 alle 12.30 e
dalle 14 alle 18

Cultura, nuovi appuntamenti

Il portale turistico www.ina-
grofalisco.it e la DMO del
Bio-Distretto della Via
Amerina e delle Forre presen-
tano la nuova sezione
“Esperienze”, già online sul
sito. Qui il turista può navi-
gare nell’intero catalogo
delle esperienze, filtrandole
in base a 3 fattori principali:
tema, luogo e se adatte per
persone con disabilità. I temi
tra cui scegliere sono 4:
Cultura, Food, Outdoor e
Inclusive. Selezionando una
o più voci di ricerca, è possi-
bile trovare tutte le esperien-
ze in linea con i propri gusti e
necessità. Il catalogo delle
Esperienze in Agro Falisco
nasce per offrire al turista
attività per vivere in modo
più profondo questo territo-
rio. Con particolare attenzio-
ne alla vocazione di queste
terre: la storia, la ceramica,
l’archeologia, la biodiversità,
l’enogastronomia e i siti
naturalistici. La cornice è
sempre quella del
Biodistretto della Via
Amerina e Forre, dove pro-

dotti di alta qualità prove-
nienti da filiere corte prendo-
no vita, grazie all’impegno di
aziende agricole che abbrac-
ciano una visione biologica.
Tre le esperienze ce ne sono
anche alcune definite inclusi-
ve, ovvero attività realizzate
insieme ai ragazzi della

Cooperativa sociale Il pungi-
glione, che ci permettono di
realizzare un “cammino” di
inclusione reale che abbia
come finalità una conoscenza
reciproca che valorizza anco-
ra di più la nostra comunità
con la quale i visitatori posso-
no entrare in contatto. L’Agro

Falisco è una terra ravvivata
da persone attive che amano
il proprio territorio. Qui si
fondono una biodiversità flo-
rida, la storia millenaria,
l’inestimabile patrimonio
archeologico, la ceramica
artigianale e i paesaggi moz-
zafiato.

InAgroFalisco: lanciata la sezione “Esperienze”
È online sul portale turistico del Biodistretto la nuova area
dedicata al turista alla ricerca di attività da fare nel territorio

laVoce domenica 6 lunedì 7 agosto 2023 Roma • 7



Noi italiani, si sa, siamo
famosi nel mondo per la
nostra abilità di “parlare con
le mani”. Infatti gesticoliamo
per dare più enfasi a quello
che stiamo dicendo, per sot-
tolineare i concetti, per farci
capire meglio. Un famoso
antropologo sosteneva che le
mani sono per gli esseri
umani come la bacchetta di
un direttore d’orchestra, con
cui dirigiamo il ritmo ed il
significato delle parole e gli
italiani, in quest’ottica meta-
forica, sono i migliori “diret-
tori d’orchestra” del mondo. 
Generalmente i gesti sono
coverbali, accompagnano
quindi la parola, ma possono
anche essere autonomi, uti-
lizzati dunque senza parlare.
Molte volte, per enfatizzare
il tutto, i gesti sono accompa-
gnati dal movimento della
testa e dalle espressioni del

viso.
La gestualità italiana è più
sviluppata di quella di altre
comunità linguistiche ed è
un fenomeno antropologico
e sociologico che riguarda la
comunicazione non verbale.
Si fa risalire l'origine dei
gesti italiani all'antichità,
soprattutto in alcune regioni
mediterranee come la
Campania e la Sicilia, depo-
sitarie di una gestualità
molto variegata, ereditata in
larga parte dagli antichi
greci. 
Questa nostra caratteristica è
davvero unica e ci identifica
molto nel panorama interna-

zionale. Il più famoso gesto è
sicuramente la mano a pigna
o a tulipano che oscilla verso
l’interlocutore. Le punte

delle dita si riuniscono e la
mano si muove più o meno
velocemente. Questo può
avere un doppio significato:

interrogativo (“ma che
vuoi?”)  oppure di critica
(“ma che dici?!” o “niente
affatto”).  Ed ecco altri dei
più caratteristici gesti utiliz-
zati in Italia: fregarsi le mani
leggermente e rapidamente
come per scaldarsi, indica
contentezza; mordersi la
nocca di un dito, di solito
l’indice, indica rabbia; la
mano che tocca il mento e
poi si sposta in avanti, indica
menefreghismo, totale disin-
teresse; la mano aperta che si
avvicina all’orecchio: signifi-
ca “non ho capito”.
Alcuni gesti, inoltre, hanno
veramente un significato più

complesso che può sostituire
non solo una parola ma inte-
re frasi: “un gesto vale più di
mille parole”, si dice. Ed è
per questo che il quotidiano
statunitense The New York
Times ha dedicato alcune
pagine al fenomeno, inter-
pellando accademici delle
università italiane.  Inoltre,
nel febbraio del 2020, il
Consorzio Unicode ha
approvato la proposta di un
imprenditore amalfitano di
rendere il tipico gesto della
"mano a pigna" un'emoji,
simbolo che è stato aggiunto
con il nome di "pinched fin-
gers". Sebbene il gesticolare
sia un fenomeno presente in
tutte le culture, la gestualità
italiana viene sicuramente
riconosciuta come una delle
peculiarità che contraddi-
stingue gli abitanti del Bel
Paese.

La gestualità degli italiani
Una delle caratteristiche che ci rende unici nel mondo

È nei primi anni del 1900 che si inaugurano i par-
chi divertimento in diverse città italiane. Non solo
giostre, ma padiglioni con riproduzioni in cera di
parti anatomiche, tiro a segno, mangiatori di
fuoco, specchi deformanti e altre attrazioni. Nel
1914 a Venezia apre il primo parco cittadino e l’at-
trazione principale sono le Montagne Russe. Dopo
la Prima guerra mondiale, avendo a disposizione
molti residuati bellici, il parco divertimenti della
fiera, completa la sua lenta trasformazione nel-
l’odierno Luna Park, con tutti i vari sistemi sofisti-
cati di movimento ottenuti utilizzando i principi
dell’oleodinamica e dell’elettronica. Le prime gio-
stre meccaniche apparse in Italia erano di origine
straniera e avevano un meccanismo mosso dal
vapore.
È con l’introduzione dell’energia elettrica che
avviene la grande trasformazione. Gli impianti a
gas esistenti prima dell’elettricità, infatti, mal si
adattavano a installazioni precarie e temporanee
come un parco giochi. Non solo, le prime lampa-
de elettriche permettono la fruizione del parco
anche di notte, con conseguente prolungamento
dell’orario di apertura.
Nel periodo della crisi economica del ’29, due
geniali personaggi di Bergantino, paese in provin-
cia di Rovigo, due meccanici di biciclette,
Umberto Bacchiega e Umberto Favalli, danno il
via a quello che diventerà l’industria della giostra.
Ad una fiera paesana, i 2 veneti ebbero occasione
di vedere la prima giostra elettrificata, costituita
da una pista ovale di 40 metri di lunghezza su cui
correvano automobiline mosse da motore elettri-
co: era la prima autopista che riproduceva in pic-
colo, il Circuito di Monza, appena inaugurato nel
1922.
Ma c’è anche un terzo personaggio che, a partire
dagli anni ’50, con i primi due, forma una miscela
esplosiva: Albino Protti. Uscito dalla Scuola d’Arti
e Mestieri, ad appena quattordici anni andò a
lavorare a Milano per imparare il mestiere di mec-
canico. Tornato poi a casa, aprì una piccola offici-
na per la riparazione di biciclette e moto, ma l’at-
tività era poco remunerativa.
Protti era un uomo pieno di idee e siccome in
paese si parlava molto delle giostre di Bacchiega e

Favalli, si mise a progettare qualcosa di innovati-
vo. Il suo primo e grande sogno fu di far volare le
persone su una giostra di aeroplani. Con grossi
sacrifici economici, nel 1938 realizzò la sua prima
giostra ad aerei a catene, dotata di movimenti che
simulavano il decollo e l’atterraggio degli aerei:
una novità assoluta nei parchi dei divertimenti, al
costo di 120.000 lire di allora.
Nel 1939 Protti cominciò a montare la sua giostra
nelle fiere, nel mese di giugno 1940, lo raggiunse
la cartolina che lo obbligava a partire per la guer-
ra e le attrezzature furono in parte vendute per
pagare i debiti contratti. 
Protti fu subito spedito in Africa, dove fu fatto pri-
gioniero dagli Americani e portato negli Stati
Uniti. Qui dovette andare nei campi a raccogliere
il cotone e fu così che ebbe occasione di vedere dei
grossi autocarri con i ribaltabili, che in Italia non
esistevano ancora. Questi camion erano dotati di
enormi martinetti che sollevavano il cassone dei
camion per lo scarico delle merci trasportate, da lì
Protti prese spunti e idee da utilizzare, una volta
rientrato in Italia, nell’ambito delle giostre. Nel
1945, si ritagliò una piccola officina in un fienile e
costruì giostrine per bambini per poter finanziare
il suo grande progetto: realizzare una nuova gio-

stra aerei più grande, in cui ogni singolo aereo
potesse avere un comando individuale indipen-
dente dagli altri, capace di azionare una pompa
idraulica per la salita e la discesa: per quei tempi
sarebbe stata una novità incredibile. Ognuno, ope-
rando con la cloche, come in un vero aereo, avreb-
be potuto alzarsi, abbassarsi, rimanere a mezza
via. Il progetto era chiaro nella mente di Protti, ma
i soldi? La giostra venne realizzata soprattutto uti-
lizzando materiali bellici di recupero, come i ser-
batoi del combustibile degli aerei o le ralle dei
carri armati. Incontrò diversi problemi tecnici,
soprattutto legati all’utilizzo, per economia, di
pompe idrauliche nate per trattori agricoli. La gio-
stra, dopo il collaudo, fu subito venduta e Protti
tornò in officina felice di poterne costruire un’altra
ancora più bella.
Oggi la Giostra, oltre ad essere strumento di
divertimento, è soprattutto un prodotto d’eccel-
lenza di carattere economico, culturale ed artisti-
co, fonte di lavoro e di benessere sociale. Nasce in
Veneto un “distretto industriale” di produzione di
giostre della più avanzata tecnologia, che rappre-
senta un’avanguardia italiana, conosciuta nei più
importanti mercati internazionali.
Sono oltre 200 le imprese del Distretto impegnate

nella produzione di tutto ciò che può servire ad un
moderno Luna Park mobile o fisso: dalle attrazio-
ni più vertiginose ai lussuosi caravan dotati di
ogni confort e ai più spettacolari fuochi d’artificio.
La clientela è la più variegata: proviene da tutta
Europa, da vari Paesi dell’Asia, dall’America del
Nord e del Sud e dai Paesi arabi. Oltre il 98% della
produzione viene esportata all’estero. 
Si tratta di un complesso di attività artigianali e di
piccole e medie industrie: i meccanici, gli elettrici-
sti, i carpentieri, i falegnami, i verniciatori, gli
addetti alla vetroresina e gli oleodinamici che si
occupano delle attrezzature che si muovono gra-
zie a fluidi in pressione, in particolare olio idrauli-
co. 
I costruttori e i progettisti delle giostre venete sono
stati in grado di migliorare sempre il prodotto.
Hanno investito in innovazione tecnologica, in
ricerca, collaborando con il Laboratorio
Automazione e Robotica dell’Università di
Padova che ha anche rapporti con la NASA. 
Ma perche' in Italia un parco divertimento itine-
rante si chiama Luna Park? Tutto nasce a Buffalo
(NY) nel 1901. Nel corso della esposizione Pan
Americana fu installata un’attrazione dal nome
“A trip to the moon” (un viaggio verso la luna):
una pionieristica passeggiata al chiuso. I due crea-
tori chiamarono l’attrazione con la parola Luna
–traduzione latina di moon – si dice ispirandosi al
nome della sorella di uno di loro, Luna e la parola
park, per indicare un luogo di passeggio. Questa
attrazione costituì uno degli elementi più signifi-
cativi del parco di Coney Island –a New York, che
fu chiamato appunto Luna Park ed aprì nel 1903.
Di recente è stato riqualificato ed è gestito dalla
Antonio Zamperla spa, impresa italiana tra le più
note a livello mondiale per la produzione di attra-
zioni per parchi di divertimento, destinate, tra l’al-
tro ai grandi parchi, tra i quali quelli dei gruppi
Walt Disney Parks and Resorts ed Universal
Studios.
Tante attività, tante competenze che, messe insie-
me, danno vita alla giostra. La ricetta del successo
del distretto della giostra ha tre ingredienti fonda-
mentali: creatività, innovazione tecnologica e sicu-
rezza.

Nelle “Fabbriche dei sogni” nascono le giostre
italiane, conosciute ed esportate in tutto il mondo

a cura di Manuela Biancospino
ECCELLENZE MADE IN ITALY
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Torniamo a puntare i fari sull’abbandono della strada di competenza Città Metropolitana
Diciotto chilometri di buche, smottamenti
e discariche abusive tra Cerveteri e Bracciano

L’imposta di soggiorno è un tributo locale a
carico di chi pernotta in una delle strutture
ricettive del comune che l’ha istituita. Adottata
da tante città italiane, l’imposta è attiva da
tempo nel Comune di Ladispoli ed entrerà in
vigore a Cerveteri a partire dal 21 agosto.
L’imposta è proporzionale al tipo di struttura
in ambedue le città. Ciò nonostante, la tariffa
base del Comune di Cerveteri è più cara rispet-

to a quella dei cugini. A Cerveteri, i turisti che
alloggeranno in strutture ricettive come hotel a
1 o 2 stelle, strutture BeB, agriturismi, affittaca-
mere e simili (ovvero le strutture più diffuse
sul territorio cerite) pagheranno 1.,50€.
Dall’altra parte dell’Aurelia, invece, l’imposta
che i turisti versano in strutture similari è pari
a un euro. La crescita proporzionale e la cifra
più alta sono praticamente identiche.

Tassa di soggiorno: 
la tariffa base è più cara 
a Cerveteri che a Ladispoli

Diciotto chilometri di buche
e smottamenti, tra montagne
di rifiuti abbandonati ai lati
della strada.  Sempre peggio
la situazione della via
Settevene Palo, l’arteria pro-
vinciale che collega
Cerveteri al lago di
Bracciano, dove la cronica
mancanza di manutenzione
ha trasformato la strada in
un percorso di guerra per
automobilisti, pullman del
trasporto regionale ed
ambulanze dirette all’ospe-
dale Padre Pio. Escluse le
poche centinaia di metri
asfaltate tre anni fa dopo il
crollo dei massi dal costone
tufaceo del 2018 all’uscita di
Cerveteri, il resto della
Settevene Palo è in condizio-
ni pietose, nonostante sia
una delle via più trafficate
del litorale. Diciotto km, non
illuminati, dove spesso i vei-
coli sono costretti allo slalom
per evitare i crateri e non
danneggiare le ruote su alcu-
ni punti dove l’asfalto non
esiste più. Il profondo degra-
do della strada è arrivato
fino all’ingresso di Cerveteri,
la situazione è particolar-
mente critica nel tratto che
costeggia lo stadio di calcio,
una scuola superiore ed un
centro commerciale. Ad
aggravare la situazione sono
arrivati gli incivili che da
tempo creano vere e proprie
discariche abusive lungo la
via Settevene Palo. Mobili,
materassi, elettrodomestici,
sacchetti di spazzatura e
rifiuti di ogni tipo che resta-
no abbandonati per mesi a
causa del balletto di compe-
tenze tra il Comune di
Cerveteri e la Città
Metropolitana, proprietaria
della strada. Nessuno dei
due enti spende volentieri
migliaia di euro per bonifica-
re la zona. Le proteste degli
automobilisti sono state rac-

colte dalle associazioni dei
consumatori. «Pochi sanno -
afferma Angelo Bernabei,
coordinatore del Codacons
del litorale - che la via
Settevene Palo esiste addirit-
tura dal 1871, ma non aveva
mai raggiunto un livello di
tale degrado. È l’unica e più
rapida strada di collegamen-
to tra mare e lago, transitata
quotidianamente da migliaia
di veicoli che percorrono una
specie di mulattiera.
Chiediamo ai sindaco di
Cerveteri e Ladispoli di bus-
sare alla porta della Città
Metropolitana e della
Regione Lazio per chiedere
un massiccio finanziamento
che permette il totale resty-
ling. Nel 2023 è inaccettabile
che automobili, bus ed
ambulanze debbano percor-
rere una strada che di fatto
non esiste più». Della spino-
sa vicenda si è più volte
occupato il Consiglio comu-
nale di Cerveteri con mozio-
ni ed interrogazioni che però
si sono rivelate inefficaci per
sbloccare la situazione.
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Estate Caerite: 
i nuovi appuntamenti
Il vicesindaco Federica Battafarano: 
“È con grande piacere che vi annuncio
i nuovi appuntamenti del mese 
di agosto del nostro calendario estivo”

“È con grande piacere che
vi annuncio nuovi appun-
tamenti del mese di agosto
dell’Estate Caerite 2023”
scrive in una nota l’asses-
sora alla cultura del
Comune di Cerveteri,
Federica Battafarano.

Lunedì 7 AGOSTO alle ore
21.30 presso il Belvedere
della città si terrà l’evento
“CERVETERI IN VERSI” –
Poesie, aneddoti e immagi-
ni della città sotto le stelle
con Dario Quarino e
Giacomo Rinaldi.

Martedì 8 AGOSTO alle
ore 21.30 presso l’ Arena
della Legnara grande
appuntamento con la musi-
ca con i REZOPHONIC con
Cristina Scabbia (Lacuna
Coil) e Eva Poles
(Prozac+).

Lunedì 14 AGOSTO alle
ore 21.30 presso l’ Arena
della Legnara in scena IN
THE MOOD LIVE –
Soul/Rhythm and Blues.

Martedì 15 AGOSTO alle
ore 21.30 presso l’ Arena
della Legnara una serata
davvero speciale con il
GRAN GALÀ MUSICALE
con musiche di G.Rossini,
G.Bizet, G.Verdi e
G.Puccini.

Mercoledì 16 AGOSTO alle
ore 21.30 presso Piazza
Risorgimento si svolgerà
l’evento “NELLA CITTÀ
DELL’INFERNO” con
Agnese Lorenzin un
un’opera di Isa Mari.

Giovedì 17 AGOSTO alle
ore 21.30 presso l’ Arena
della Legnara OASIS TRI-
BUTE BAND con The High
Flying Band.

Venerdì 18 AGOSTO alle
ore 21.30 presso l’ Arena
della Legnara concerto
omaggio a FABRIZIO DE
ANDRÈ E PFM con
Dimensione Prog.
Tutti gli eventi sopra citati
sono ad INGRESSO GRA-
TUITO .

Il Comune Cerite che chiederà 50 centesimi in più ai turisti rispetto a Ladispoli



Luca Parisi vince la gara stabilendo il nuovo record del tracciato
Atletica, l’Etrusca ASD
trionfa a Montefiascone
nella ‘Corsa per la vita’
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Giovedì sera è stata disputata
la 13° edizione della “Corsa
per la vita”, una gara podistica
in notturna organizzata
dall’AVIS di Montefiascone in
collaborazione con l’Atletica
Di Marco Sport di Viterbo. Più
di 170 atleti provenienti da
tutta Italia hanno preso parte a
un evento di altissimo livello,
gareggiando sul circuito citta-
dino allestito tra le vie di
Montefiascone lungo 8 chilo-
metri e caratterizzato da un
dislivello di ben 110 metri, da
percorrere per ben quattro
volte. Tra i partecipanti anche
quattro atleti dell’Etrusca
ASD, compreso il presidente
Gabriele Chiocca, e proprio
uno dei portacolori della squa-
dra etrusca, Luca Parisi, si è
imposto nella gara maschile

trionfando con una straordi-
naria prestazione in 2 ore 20’
31’’, stabilendo anche il record
assoluto del tracciato in
25’44’’. L’atleta etrusco ha pre-
ceduto Federico Moggetti,
reduce dal quarto posto ai
Campionati Italiani Under 23,
e Walter Fauci. Nel complesso,
la prova disputata a
Montefiascone ha regalato
grandi gioie all’Etrusca, la
quale ha commentato così
sulla propria pagina Facebook
i risultati ottenuti: “Ieri sera
nella splendida cornice di
Montefiascone è andata in
scena la 13° edizione di "una
corsa per la vita" organizzata
da AVIS Montefiascone. Erano
presenti quattro Etruschi che
ci hanno fatto emozionare a
cominciare dal campionissimo

Luca Parisi che ha domato l'in-
sidioso percorso in 25'44"
(record all time della corsa),
vincendo su Federico
Moggetti e Walter Fauci due

atleti eccezionali!
Assolutamente splendido al
quinto posto Adolfo Macolino
che conferma le sue grandi
qualità con una gara di livello
altissimo. Straordinario anche
il nostro presidente Gabriele
Chiocca ventesimo assoluto
mantenendo un gran passo
per tutta la gara. Bravissimo
anche Cristiano Todaro che
con il suo 31'32" chiude al
trentaduesimo posto dimo-
strandosi sempre più in forma.
Una serata eccezionale vera-
mente!”. Silvia Nasso ha trion-
fato per il secondo anno conse-
cutivo nella gara femminile
davanti a Marcella Municchi,
atleta plurimedagliata di livel-
lo internazionale, e Tamata
Trovato.

Simone Pietro Zazza

Dal social una nuova denuncia
di atto vandalico avvenuto sul
territorio. Brutta sorpresa infat-
ti per un cittadino di Cerveteri
che la scorsa settimana si è
visto trovare rotto il vetro ante-
riore, lato conducente. Così ha
commentato l’accaduto oggi
sul gruppo Facebook “sei cer-
vetrano se...”: “Ecco come ho
trovato la mia macchina la
scorsa settimana. Ho notato in
questi giorni andando alla fer-
mata dell’autobus alle 6 di mat-
tina altre autovetture con vetri

spaccati e tergicristalli piegati
al contrario (zona via Bruschi
via Poggio dell’asino). Non è
possibile che accadano questi
fatti e i cittadini siano impoten-
ti davanti a ciò. Si subisce senza
che nessuno faccia qualcosa di
concreto. Atti di vandalismo...
e a farne le spese, peraltro sala-
te, siamo noi cittadini? Mi
auguro che aumentino i con-
trolli. Mi aspetto che chi rap-
presenta Cerveteri legga que-
sto e ci tuteli nel rispetto del
rispetto di tutti”.

Vandalismo
sul territorio
Denuncia social

Il 20 agosto 2023
a Campo di Mare
Jet Ski Therapy
con Fabio Incorvaia
Il 20 agosto sarà una giornata
speciale sulla nostra spiaggia
di Campo di Mare. Abbiamo
voluto realizzare per la prima
volta a Cerveteri un evento
unico: il Jet Ski Therapy con il 7
volte campione del mondo
@jetski.therapy Fabio Incorvaia
dedicato a tanti ragazzi con
disabilità e alle loro famiglie.
Mare, Sport, Adrenalina e
tanto divertimento: 70 ragazzi
potranno provare l’emozione
di una corsa in moto, sfreccian-

do sulla ‘tavola blu’ insieme al
pluri campione del mondo. Si
tratta di una festa per lo sport
che deve e può essere inclusi-
vo. Appuntamento presso la
nostra spiaggia @spiaggialibe-
ramente, la prima spiaggia
senza barriere architettoniche,
gratuita, pubblica per tutti. Chi
volesse partecipare alla giorna-
te di jet ski therapy con Fabio
Incorvaia e avere maggiori
informazioni può telefonare al
3497793955.

“In queste ore ho appreso con preoccupazione la nota stampa dei
sindacati con la quale viene richiesto un incontro urgente
all'Amministrazione Comunale. Senza voler entrare nel merito
delle questioni in questo comunicato, il Partito Democratico si
impegnerà a far sì che l'Amministrazione Comunale convochi al
più presto le rappresentanze sindacali al fine di chiarire i problemi
posti nelle sedi opportune e mantenere in essere buone e corret-
te relazioni sindacali al fine di tutelare i lavoratori e le lavoratrici. A
nome del Circolo del PD di Cerveteri auspico una rapida risolu-
zione della vicenda che siamo certi si tratti di una mera incom-
prensione”. Nota a firma di Giuseppe Zito, Segretario Circolo
"David Sassoli" - PD Cerveteri.

PD Cerveteri: “Subito tavolo
di confronto con i Sindacati”



Piazza Trieste, inaugurata
la ”Panchina letteraria”

Il sindaco Tidei e gli assessori Vinaccia e D’Emilio hanno illustrato gli eventi previsti 
Santa Marinella, il 14 agosto Gazebo
con le magiche atmosfere degli anni ‘80

Torna, con il primo fine settimana di
agosto, il servizio di navetta estiva gra-
tuita che stazioneranno alla stazione di
Santa Severa e a quella di Santa
Marinella. I pullmini raggiungeranno le
più frequentate spiagge del litorale per
l’intero mese di agosto Si tratta di un
progetto già sperimentato con successo
la passata stagione estiva al quale l’am-
ministrazione comunale stava lavoran-
do da tempo ma che è stato reso possibi-
le solo grazie all’accantonamento prece-
dentemente fatto di una somma che era
stata finalizzata a questo servizio.
Somma che è stata resa disponibile dal
responsabile dell’ ufficio ragioneria a
seguito della approvazione degli equili-
bri di bilancio avvenuta nella seduta di
consiglio comunale di lunedì scorso . Il
servizio sarà effettuato dalla stessa socie-
tà che gestisce il trasporto pubblico loca-
le. I minibus saranno attivi tutti i sabati e
le domeniche di questo mese e per l’esat-

tezza nelle giornate del 5 6, 12, 13, 19, 20,
26 27 agosto. Le partenze saranno molto
frequenti, una ogni 30 minuti e il servi-
zio sarà garantito per l’intera giornata,
con un orario continuato che sarà dalle
ore 8 del mattino alle 20, in modo tale da
poter soddisfare tutte le esigenze di
quanti utilizzano il treno per recarsi
nelle spiagge del nostro litorale. Per
quanto attiene ai percorsi, questi si sno-
deranno dalla stazione ferroviaria di
Santa Marinella, in direzione Aurelia e
proseguiranno fino alle spiagge libere
del Marangone. Il tour della navetta pro-
seguirà utilizzando invece il lungomare
lungomare Marconi fino a raggiungere
gli arenili in località la Toscana. Da li poi
farà ritorno presso il piazzale della sta-
zione. Anche per i viaggiatori che scen-
deranno a Santa Severa il capolinea dei
bus navetta è stato predisposto sul piaz-
zale della stazione ferroviaria da dove
raggiungerà la via Aurelia in direzione

di Santa Marinella quindi farà ritorno,
percorrendo un tratto del lungomare
Pyrgi fino a raggiungere il Castello. Le
fermate sono state ovviamente previste
di fronte agli stabilimenti balneari e agli
arenili liberi che si trovano lungo i due
tragitti. Si sta già pensando a come
migliorare ancora questo servizio che è
stato già molto apprezzato in passato dai
turisti installando, ma ormai dalla pros-
sima stagione estiva, delle paline ad ogni
fermata del bus navetta in cui vengano
riportate tabella con gli orari e le date
esatte di attivazione del servizio. “Come
sempre – il commento del sindaco Tidei-
stiamo operando per dare delle risposte
concrete alle esigenze non solo dei resi-
denti ma anche in questo caso dei turisti.
Si tratta come detto di un servizio che
con maggiori risorse economiche il pros-
simo anno potrà anche essere imple-
mentato, migliorato ed esteso ad altri
mesi estivi”. 

Torna il servizio di navetta estiva

SANTA MARINELLA - Dopo
le tante polemiche nate all’in-
domani delle esternazioni
delle minoranze in consiglio
comunale sulla mancanza di
un vero cartellone estivo di
manifestazioni culturali, la
risposta è arrivata dall’asses-
sore alla Cultura Gino
Vinaccia, che in una conferen-
za stampa ha presentato il
programma degli eventi di
agosto e settembre. “Dopo
numerose difficoltà - dichiara
il sindaco Pietro Tidei - possia-
mo finalmente presentare alla
cittadinanza un ampio pro-
gramma di appuntamenti gra-
tuiti che sono frutto di un pro-
ficuo lavoro di squadra porta-
to avanti dall’assessore alla
Cultura Gino Vinaccia, coa-
diuvato dall’assessore alle
Politiche sociali Pierluigi
D’Emilio, in collaborazione
con il Polo museale civico del
castello di Santa Severa, il
Centro anziani e l’associazio-
ne Stella Polare Onlus, grazie
alle quali è stato possibile rea-
lizzare un’importante scaletta
di intrattenimento per tutti”.

L’assessore Vinaccia infatti
rimarca il fatto che “la pro-
grammazione nel mese di
luglio è stata caratterizzata da
una serie di incontri, presenta-
zioni letterarie e conferenze
scientifico divulgative, che
stanno riscuotendo grande
successo. Dal mese di agosto,
grazie alle risorse finanziarie
reperite, e per questo ringra-
zio per il suo impegno il sin-
daco Tidei, il consigliere di
Città Metropolitana

Giammusso, che ci hanno per-
messo di allestire attività
musicali e teatrali, videoproie-
zioni ed eventi di intratteni-
mento che si svolgeranno nei
luoghi più caratteristici della
città. In particolare quest’anno
ospiteremo in concerto il 14
agosto Gazebo con le magiche
atmosfere degli anni ‘80 che
coinvolgeranno giovani ed
adulti in un’unica serata Italo
Disco”. Anche l’assessore
D’Emilio ci tiene a sottolineare

che con “Estate Solidale”,
diventeranno protagonisti i
diversamente abili. “Grazie
all’idea proposta dal Centro
Anziani e dall’associazione
Stella Polare Onlus - ha
aggiunto D’Emilio - l’ammini-
strazione comunale ha scelto
di sposare fin da subito nume-
rose iniziative che si svolge-
ranno al Parco Martiri delle
Foibe in quanto completamen-
te accessibili agli anziani e alle
persone diversamente abili.
Questo progetto nasce per
coinvolgere tutti coloro che
sceglieranno di trascorrere
l’estate sul nostro territorio, in
particolare diversamente abili
ed anziani, i quali potranno
assistere agli spettacoli e balla-
re a ritmo di musica, con la
collaborazione dei genitori.
Un’altra novità, saranno i
festeggiamenti di Ferragosto
ai quali farà da cornice un sug-
gestivo spettacolo pirotecnico
non tradizionale, ovvero
appositamente realizzato con
l’utilizzo di fuochi silenziosi,
giochi di luce e di acqua con
sottofondo musicale”.

Posizionata e inaugurata oggi
la panchina letteraria a forma
di libro aperto, finanziata dal
Sistema Bibliotecario
Ceretano Sabatino, in tutte le
cittadine dell’area. A Santa
Marinella la scelta del testo,
tratto Il giardino dei Finzi-
Contini di Giorgio Bassani,
l’immagine del Castello di
Santa Severa e la posizione
centralissima - Piazza Trieste -
è stata condivisa tra il Sindaco
Pietro Tidei e l’ex delegata
Maura Chegia, che ha propo-
sto alla Commmissione SBCS
di lasciare traccia tangibile - e
fungibile - dei libri che raccon-
tano le cittadine. Il Sindaco
Tidei ricorda che a Santa
Marinella è stato attribuito dal
MiC il titolo di Città che Legge
2022-2023 per il grande lavoro
di squadra che fanno quoti-
dianamente la Biblioteca e le
altre agenzie culturali - scuola,
associazioni, librerie - strette
intorno al Patto per la Lettura.
Anche l’assessore alla Cultura
Gino Vinaccia ha espresso
apprezzamento per l’iniziati-

va e invita tutti, cittadini e
turisti, ad utilizzare subito la
panchina, per le proprie lettu-
re sotto ai magnifici pini,
magari con i libri acquistati
nella Libreria Il filo di Sofia, o
presi tra quelli lasciati in dono
dalla Biblioteca perché sdema-
nializzati. Proseguono intanto
gli incontri culturali program-
mati dalla Biblioteca, con la
presentazione del libro
”L’ultimo tiro. Storie di chi
non si è arreso ad un destino
di sconfitta” di Valerio Iafrate,
giornalista grandi eventi RAI,
con la partecipazione straordi-
naria della fresca medaglia di
bronzo pentathlon ALICE
GELORMINO, sabato 4 ago-
sto h. 21:00, Casina Trincia. 
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E’ stata definita legittima la
demolizione del vecchio manu-
fatto abusivo privo di valenza
architettonica sito sotto la ter-
razza di Padre Reginaldo
Giuliani. L’abbattimento si era
reso necessaria per realizzare
la rampa di accesso anche per i
mezzi di soccorso alle spiagge
della zona centrale di Santa

Marinella. Lo ha dichiarato in
una nota inviata al Comune di
Santa Marinella la
Soprintendenza Archeologica
in risposta ad un parere di
compatibilità paesaggistica,
che era stato inviato al ministe-
ro dei Beni Culturali. dal
responsabile dell’ ufficio tecni-
co . In particolare in tale nota si

fa espressamente riferimento al
fatto che si trattava di un
manufatto costruito in data
antecedente al 1953 senza alcun
titolo edilizio e sopratutto che
non mostrava caratteristiche
tali da poter essere classificato
come un bene da tutelare poi-
ché non avrebbe avuto alcuna
qualità architettonica. “La

risposta che ci è sta fornita dal
Ministero dei Beni culturali-
afferma il sindaco Pietro Tidei-
ovviamente ci conforta , ma
vorrei sottolineare, non fa altro
che avvalorare quanto i nostri
uffici avevano sempre sostenu-
to ovvero che la demolizione
era possibile poiché si trattava
solo di una vecchia, inutilizzata

costruzione per altro abusiva .
Ora che ad emettere tale parere
è stato proprio l’Ente deputato
a farlo, vale a dire la
Soprintendenza per l’ Etruria
Meridionale mi auguro che
possano essere definitivamente
archiviate le tante inutili pole-
miche montate ad arte su tale
vicenda che ritengo si sia con-
clusa come eravamo certi si
concludesse , non solo nel
migliore dei modi ma concor-
dando con le nostre tesi.
Questo a ulteriore conferma
della legittimità del nostro ope-
rato”. 

Tidei: “Legittima la demolizione del manufatto
sotto la terrazza di Padre Reginaldo Giuliani”



La Notte di San Lorenzo al Castello di Santa Severa
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Il 10 agosto a partire dalle ore
19.00 sarà possibile guardare
le stelle in riva al mare nella
notte di San Lorenzo, tra i
vicoli e le piazze al Castello di
Santa Severa, spazio delle
Regione Lazio gestito dalla
società in house LAZIOcrea,
d’intesa con il Mic e Comune
di Santa Marinella. Un percor-
so sensoriale, romantico e
suggestivo illuminato da luci
e candele a cura della Strada
del Vino e dei Prodotti Tipici
delle Terre Etrusco Romane
che presenterà ai visitatori
alcune cantine vitivinicole del
territorio Etrusco-romano con

otto banchi di assaggio guida-
ti da sommelier professionisti
che proporranno una degusta-
zione guidata di una selezioni
di vini delle cantine Tenuta
Tre Cancelli, Cantina Belardi,
Cantina Onorati, Tenuta
Fontana Murata, Cantina di
Torre in Pietra, Cantina
Morichelli, Cantine Capitani,
Cantina Poggio della Stella,
Agriturismo Casale Sasso pro-
dotti in terra di Etruschi, a
pochi km da Roma.
Quest’area fertile, di prodotti
eccellenti definiti ‘perle della
Campagna Romana’ già nei
documenti del ‘500 si snoda

tra la costa, i laghi di
Bracciano e Martignano, fino
ad includere lo scenario affa-
scinante e selvaggio dei Monti
della Tolfa. Lungo il percorso
si potrà assistere alle perfor-
mance di alcuni artisti di stra-
da che con la loro magia
daranno vita a esecuzioni
musicali acustiche animando
tutto il borgo dell’antico
maniero e ammirare nei vicoli
e nelle piazze l’esposizione
delle creazioni di alcuni arti-
giani di qualità. Ad accompa-
gnare la degustazione sarà
presente uno street food gour-
met come le “Piccole Gioie”

dello Chef Marco di Battista di
30km di Gusto preparate con i
prodotti a km”0” di Orto di
Nonno, Azienda Agricola
Belardi, Frantoio Cutini,
Antico Forno Piergentili,
Azienda Agrituristica
Acquaranda “ e le dolcezze
etrusche de “Il Barcarello” e
per quanti vorranno sarà pos-
sibile acquistare i prodotti
degustati allo Stand della
Strada del Vino. Ingresso libe-
ro per tutto il percorso e alle
animazioni degli artisti di
strada. Degustazione guidate
con tasca e bicchiere incluso €
12.00

È pronto il progetto per la riqualificazione di
piazza Regina Margherita e di largo XXIV
Maggio. Il documento è stato oggetto di una
prima valutazione da parte del sindaco
Ernesto Tedesco, dell’Assessore ai Lavori
Pubblici Daniele Perello e dei tecnici dell’uffi-
cio. Il Sindaco ha apprezzato la qualità del-
l’elaborato, informandosi sui dettagli e sul
possibile cronoprogramma, che resta comun-
que subordinato alla serie di riunioni illustra-
tive e di confronti con altri uffici comunali (a
partire dall’assessorato al commercio diretto
da Dimitri Vitali) per il perfezionamento di
alcuni aspetti amministrativi e con le catego-
rie cittadine coinvolte (a partire dagli esercizi
commerciali di tutte le tipologie) per una sua

corretta condivisione. Commenta l’Assessore
Perello: “Gli uffici hanno svolto quel lavoro
rapido ed efficace che fin dal mio insediamen-
to gli era stato chiesto. Ora abbiamo un pro-
getto vero e con basi solide, sul quale costrui-
re il rilancio di una zona storica per la città e
insieme strategica, sia per vivere meglio il
centro urbano che per restituire slancio ed
appeal a chi vi opera. Non bisogna certo
dimenticare infatti che il mercato cittadino è il
cuore della città: ogni intervento in quell’area
deve quindi rispettare, oltre che le indicazioni
della Sovrintendenza con cui abbiamo
costruito un dialogo costruttivo, anche la
vocazione naturale della zona a luogo acco-
gliente, di incontro e aggregazione”.

Piazza Regina Margherita, l’Assessore
Perello: “Progetto presentato al Sindaco,
al via i confronti”

Al porto turistico, il Circolo PD S. Marinella -
S. Severa, ha inaugurato la sua #Estate mili-
tante. Con un partecipato incontro-dibattito
sui temi più urgenti della stagione politica:
autonomia differenziata, sanità, lavoro-sala-
rio minimo/pari opportunità e PNRR, il
Circolo del Partito Democratico Santa
Marinella-Santa Severa ha voluto cogliere
l’imput dato dalla segretaria nazionale Elly
Schlein ad essere attivi sui territori. Aperto
dalla segretaria del Circolo Lucia Gaglione e
dai saluti del sindaco Pietro Tidei, l’incontro,
moderato dalla Consigliera Comunale Paola
Fratarcangeli, è stato scandito dagli interven-
ti appassionati del Segretario Regionale
Daniele Leodori, della Consigliera Regionale
Michela Califano, del Segretario Provinciale
Rocco Maugliani e di Emiliano Minnucci,
della Direzione regionale, che hanno appro-
fondito i nodi cruciali dei temi al centro del
dibattito, con riferimenti sia a livello naziona-

le che regionale. Presente all’incontro, oltre a
molti iscritti e i simpatizzanti del Circolo PD
di Santa Marinella-Santa Severa, i GDTirreno
- giovani democratici -, una folta rappresen-
tanza di tutti i circoli PD del Coordinamento
Litorale Roma Nord: Civitavecchia, Tolfa,
Allumiere, Canale Monterano, Ladispoli,
Cerveteri, Bracciano, Trevignano, Anguillara
e Fiumicino, a testimoniare una nuova, ritro-
vata unità di valori, intenti, obiettivi tra i tutti
i circoli del territorio.

Santa Marinella, arriva
#Estatemilitante del Circolo 
del Partito Democratico



Ambiente: rimosse oltre
35 tonnellate di plastica
e rifiuti dalle spiagge

O Thiasos Teatro Natura
presenta “Il Velo di Thesan”
Domani sera all’Ara della Regina nel comune di Tarquinia
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Il primo appuntamento per il
mese di agosto del festival
Paesaggi dell’Arte 2023 è con il
teatro: domenica 6 agosto alle
19.00, presso i maestosi resti
del tempio etrusco conosciuto
come Ara della Regina, la com-
pagnia O Thiasos
TeatroNatura e il Comune di
Tarquinia presentano “IL
VELO DI THESAN”, viaggio
teatrale di narrazione e musica
originale per voce e strumenti
antichi, liberamente ispirato
agli Etruschi, da Omero,
Ovidio e varie fonti antiche. Lo
spettacolo, scritto e narrato da
Sista Bramini, con musica ori-
ginale di Francesca Ferri, inter-
pretata da Camilla
Dell’Agnola, Daniele Ercoli,
Francesca Ferri e Roberta
Santacesarea, è la seconda
tappa di un viaggio teatrale nel
paesaggio mitico e musicale
degli Etruschi, che i Greci chia-
mavano Tirreni, e sarà presen-
tato al tramonto in prima
nazionale a Tarquinia, all’Ara
della Regina, nel grande tem-
pio sorto dove apparve Tagete,
il fanciullo canuto, mitico fon-
datore della cultura etrusca. I
fanciulli divini appaiono nel
mito in luoghi impervi e
inquietanti e, sopravvissuti a
persecuzioni e violenze, alla
fine sprigionano un’inaspetta-
ta forza numinosa e trasforma-
tiva: se Tagete nato dalle zolle

accanto al mare rivela agli
etruschi come predire il futuro,
quest’anno lo spettacolo narra
anche della giovane Ino che
fuggendo dalla violenza omi-
cida del marito diviene la bian-
ca Leucotea, benefica divinità
marina soccorritrice dei nau-
fraghi. Il suo velo di schiuma
marina salverà Odisseo dalla
violenza dei flutti facendo
risuonare il nostro cuore antico
con le tragiche vicissitudini del
Mediterraneo dei nostri giorni.
Gli Etruschi la chiamavano
Thesan e la sua splendida testa
scolpita, ritrovata tra i resti del

tempio etrusco di Pyrgi, è
custodita nel museo etrusco di
Villa Giulia a Roma. Le polifo-
nie originali de “IL VELO DI
THESAN” sono composte su
testi etruschi e intrecciate alla
drammaturgia narrativa insie-
me al suono di strumenti etru-
schi, come il lituus e il cornu,
fedelmente ricostruiti sulla
base di reperti originali e del-
l’iconografia dell’epoca, ad
evocare il mistero delle meta-
morfosi, il ritmo dionisiaco, la
dolcezza e la forza della fan-
ciullezza. Quest’anno la musi-
ca dello spettacolo è arricchita

da una nuova polifonia com-
posta su un frammento del
Liber Linteus. La nostra epoca,
in pieno naufragio, è in cerca
di una rigenerativa rivoluzio-
ne delle coscienze, e può trarre
linfa dai nostri antenati
Etruschi che affrescavano le
loro tombe di giovinetti e gio-
vinette danzanti attraverso i
quali, immettendosi nel ciclo
perenne di vita-morte-vita,
s’ingraziavano la rinascita.
Dietro ad ogni fanciulla e fan-
ciullo divino c’è sempre
Dioniso, Fufluns per gli
Etruschi, che fin nella sonorità
del nome evoca ciò che è flui-
do, vivo, in continua trasfor-
mazione. Il festival Paesaggi
dell’Arte è un progetto finan-
ziato dall’Assessorato alla
Cultura del Comune di
Tarquinia, dalla Regione
Lazio, Direzione Cultura e
Politiche Giovanili, ai sensi del
bando per la valorizzazione
del patrimonio culturale trami-
te lo spettacolo dal vivo, e
dalla Fondazione Carivit; con
la collaborazione della
Soprintendenza Archeologia,
Belle Arti e Paesaggio per la
provincia di Viterbo e per
l’Etruria meridionale, e del
Parco Archeologico di
Cerveteri e Tarquinia. La dire-
zione artistica è affidata al pro-
duttore e archeomusicologo
Emiliano Li Castro.

Grazie al coinvolgimento di
4.520 volontari in 184 appun-
tamenti lungo le coste italiane,
sono stati rimossi 35.277 chilo-
grammi di plastica e rifiuti
non speciali dalle spiagge ita-
liane. È questo lo straordinario
risultato ottenuto dall’iniziati-
va “105 Save the Sea” organiz-
zata da Plastic Free Onlus,
Radio 105 e Il Regionale di
Trenitalia in tutto il mese di
luglio per sensibilizzare
bagnanti, turisti e cittadini
dell’importanza di una mag-
giore cura del territorio e del
mare, così da contrastare l’ab-
bandono di rifiuti nell’am-
biente. “Ogni giorno il mare ci
restituisce ciò che è nostro -
dichiara Luca De Gaetano,
presidente di Plastic Free
Onlus - Con l’impegno concre-
to dei nostri referenti e volon-
tari, siamo impegnati dal 2019

nel contrastare l’inquinamen-
to da plastica, puntando sulla
sensibilizzazione dei cittadini
sia per quel che concerne i
consumi quotidiani sia per
l’attenzione alla corretta
gestione dei rifiuti.
Ringraziamo il media partner
Radio 105 e il Regionale di
Trenitalia per il supporto che
hanno permesso lo straordina-
rio successo di questa iniziati-
va che aveva come obiettivo la
rimozione di 10 tonnellate di
spazzatura in 50 spiagge ita-
liane: abbiamo concluso quasi
quadruplicando appuntamen-
ti e ‘bottino’. Per tutelare il
nostro Pianeta e garantire un
futuro migliore - prosegue De
Gaetano - sarà necessario coin-
volgere sempre più persone in
maniera attiva, aumentando la
consapevolezza in ognuno di
noi”.

Farmacap, anziani in gita
sul Lago di Bracciano
L’assessora di Roma, Funari: “Giornate della salute”
Gita fuori porta al Castello e
pranzo con vista sul lago di
Bracciano per 40 anziani.
L’assessora alle Politiche
Sociali e alla Salute di Roma
Capitale Barbara Funari ha
portato oggi il suo saluto agli
anziani, coinvolti dagli spor-
telli sociali di Farmacap e invi-
tati a trascorrere una giornata
diversa, con visita guidata al
Castello Orsini e pranzo sulle
sponde dell’antico lago di
Bracciano. Il progetto rientra
nel piano caldo “estate 2023”
per rispondere ai bisogni della
popolazione anziana che pre-
senta difficoltà di spostamento
e si rivolge con fiducia alla far-
macia. I partecipanti sono stati
infatti coinvolti attraverso la
rete dei servizi sociali territo-
riali e il passaparola nel quar-
tiere. “Un’iniziativa che rap-
presenta una preziosa oppor-
tunità per molti anziani soli -
spiega l’assessora Funari - e
per alcuni questa gita fuori
Roma è stata persino l’unica

‘vacanza’ di tutto il periodo
estivo. Sono ‘giornate della
salute’ per offrire anche occa-
sioni di socializzazione contro
la solitudine e contribuire a

contrastare i disagi legati alle
alte temperature estive in
città”. Il prossimo appunta-
mento, sempre a Bracciano,
sarà il 10 agosto.

Ncc, l’assessore Vitali: “Avanti
con la regolamentazione
nell’interesse di città e operatori”
“Non scendo ovviamente ai
livelli cabarettistici del presi-
dente di Italia Ncc,
Notarbartolo. La sua reazio-
ne, aggiunta alle numerose
attestazioni ricevute (quelle
sì) dai cittadini della mia città
esasperati da questo viavai di
Ncc che paralizza il traffico,
mi fa tuttavia essere certo di
aver centrato nel segno. La
risposta poco garbata e priva
di ogni fondamento logico e
razionale di fatto fa il paio di
chi, a bordo di un furgone,
con arroganza calpesta il
diritto sacrosanto di
Civitavecchia ad autodeter-
minarsi nelle scelte che legitti-
mamente la riguardano. Se
questi sono i presupposti di
un incontro con l’associazio-
ne, che rispetto nonostante la
caduta di stile del suo presi-
dente, ritengo che tale incon-
tro non abbia ragione di
esserci. Andrò quindi avanti,
forte anche del plauso degli
operatori della mia città, per

far sì che le compagnie che
vengono a Civitavecchia a
fare business possano transi-
tare per la bretella, che di
fatto renderebbe la città vivi-
bile per i civitavecchiesi. Il
dubbio è: chi a tutti i costi
vuole evitare questo percorso,

è effettivamente in possesso
della prenotazione dei clienti,
necessaria per uscire dall’au-
torimessa? Come diceva qual-
cuno, a pensar male si fa pec-
cato ma delle volte ci si azzec-
ca”. Così l’assessore ai
Trasporti, Dimitri Vitali.



“Nell’ultimo consiglio comunale è
stato approvato il progetto defini-
tivo di Rigenerazione urbana del
Lungolago Argenti e adottata la
variante urbanistica puntuale al
PRG. Quella che abbiamo di fron-
te è quindi una grande opportuni-
tà per l’intera comunità, si tratta di
un progetto ambizioso per
Bracciano che impegnerà un
importo complessivo di oltre 4
milioni di euro di fondi PNRR.
L’amministrazione comunale sta
mettendo in campo ogni risorsa
per cogliere la possibilità di riqua-
lificare un’area cruciale dal punto
di vista turistico e sociale per farla
diventare un luogo in grado di
accogliere cittadini, famiglie e
turisti, valorizzando le attività
presenti, aumentando la qualità
del decoro urbano, tutelando gli
aspetti ecologici e, non ultimo,
rimuovendo ogni barriera archi-
tettonica presente” dichiara il
Sindaco Crocicchi. “Alla base
della proposta progettuale, in
linea con il nostro programma
elettorale, c’è l’idea di delocalizza-
re i parcheggi attualmente presen-
ti sul lungolago e di disincentiva-
re il traffico sulla via, attraverso la
creazione di una zona a traffico
limitato. La nostra scelta è quella
di far diventare il lungolago

Argenti un luogo, e non semplice-
mente una via. Per raggiungere
questo obiettivo, il progetto pre-
vede il rifacimento totale della
pavimentazione del lungolago,
con l’abbattimento di tutte le bar-
riere architettoniche oggi presenti,
con la realizzazione di una pista
ciclabile e anche con un migliora-
mento complessivo della qualità
dell’arredo e del decoro urbano,
per rendere tutto più accogliente
per i visitatori, i residenti e chi ha

attività in zona. Saranno realizzate
strade di penetrazione diretta-
mente dalla via circumlacuale e
parcheggi nell’area adiacente al
lungolago, previa approvazione
di una variante al PRG che cambia
la destinazione urbanistica da
zona E (agricola) a zona F1, F2,
(servizi) di alcune aree. Residenti
e esercenti del Lungolago sono
stati coinvolti attraverso la costitu-
zione di un tavolo di lavoro e
attraverso incontri pubblici, e que-

sto ci ha permesso di costruire un
progetto di rigenerazione parteci-
pato. Ovviamente, lo sviluppo del
lungolago non si esaurisce con
questo importante progetto.
Consapevoli di ciò, a Maggio
abbiamo richiesto un ulteriore
finanziamento di altri 4 milioni di
euro per ampliare l’intervento
oltre il lungolago Argenti e per
avere la possibilità di ridurre la
distanza tra il Centro Urbano e la
zona del Lago. Si tratta di un lavo-
ro enorme che abbiamo deciso di
intraprendere, con una visione
complessiva dello sviluppo della
città. Intristisce di fronte a tale
sforzo ed alla volontà ostinata
messa in campo di dialogare
rispetto ad un progetto senza pre-
cedenti per Bracciano osservare
l’atteggiamento tenuto dalle
opposizioni, non solo in consiglio
comunale ma anche fuori. Come
amministrazione sentiamo ben
presente il dovere di ascoltare cri-
tiche e proposte, ma chi ha a cuore
gli interessi di tutti i cittadini non

dovrebbe mai trascendere in
atteggiamenti ostruzionistici
come quelli che sempre più spesso
vengono manifestati dai banchi
dell’opposizione tutta con intenti
palesi di almeno una parte di
sabotaggio della nostra città. E’
legittimo esprimere la preoccupa-
zione per la possibile perdita di un
finanziamento. Tuttavia, ciò
diventa inaccettabile quando si
agisce per sabotare intenzional-
mente il progetto con ogni mezzo,
rallentare il lavoro degli uffici
coinvolti e intimorire il personale
che lavora duramente per portarlo
a termine. Di fronte a tali gravissi-
me responsabilità però non ci fer-
meremo; l’incapacità di un dialo-
go istituzionale, la mancata cono-
scenza di un linguaggio politico
rispettoso innanzi tutto dei brac-
cianesi, non può diventare un’ul-
teriore zavorra per la nostra città.
Ci auguriamo che nelle ultime set-
timane che ci separano dallo Start
al progetto potremo cogliere, noi e
la città, un cambio di atteggiamen-
to è una reale volontà di parteci-
pare a quella che sarà un’opera
senza precedenti e cambierà il
volto di Bracciano in meglio per
gli anni a venire” Così in una nota
il sindaco di Bracciano Marco
Crocicchi.

Ristorante senza bidoni per la differenziata,
De Pierro annuncia sopralluogo a Bracciano
Il giornalista presidente dell’Italia dei Diritti si recherà nei prossimi giorni nella cittadina
lacustre per verificare di persona eventuali altre criticità nella raccolta dei rifiuti
“Sono incredulo e indignato
di fronte a quanto denunciato
dalla segreteria provinciale
del nostro movimento, dopo
una segnalazione del titolare
di un’attività di ristorazione
di Bracciano, il quale lamente-
rebbe che a un mese e mezzo
dall’attivazione del servizio
Tari non gli sarebbero stati
ancora consegnati, dalla ditta
preposta, i bidoni per ottem-
perare alle norme vigenti in
materia di raccolta differen-
ziata. Al netto della piattafor-
ma documentale necessaria
per soddisfare le incombenze
burocratiche e del materiale
fotografico che attesta ictu
oculi la situazione clamorosa,
peraltro in piena estate e con
un caldo eccezionale, credo
sia una circostanza intollera-
bile. Mi auguro che il sindaco
e l’assessore all’ Ambiente
sappiano fornire una risposta
plausibile a quella che, alla
luce di quanto ho potuto
acquisire nella mia cognizio-
ne, ritengo una vera vergo-
gna. Se l’avessi letto su un
qualsiasi sito internet, senza
conoscere la fonte, avrei pen-
sato a una bufale estiva, anche
se di cattivo gusto, ma a quan-
to pare non lo è. 
Ho già chiesto al segretario
provinciale Carlo Spinelli di
attivarsi per formulare
un’istanza formale di spiega-
zioni in merito”. E’ furioso

Antonello De Pierro, il giorna-
lista romano presidente del
movimento politico Italia dei
Diritti - De Pierro, dopo essere
venuto a conoscenza di una
situazione paradossale che si
sarebbe materializzata nel
perimetro territoriale del
comune di Bracciano. Il 13
giugno scorso è stata presen-
tata una Scia per l’apertura di
una nuova attività di ristora-
zione e due giorni dopo, il 15,
è stata attivata la Tari. 
Ma il titolare del neonato
ristorante a fine luglio sem-
brerebbe non aver ricevuto
dalla Tekneko, la ditta appal-
tatrice per la gestione dei
rifiuti per conto del Comune, i
bidoni per la raccolta differen-
ziata, tanto che i diretti inte-
ressati si sarebbero organizza-
ti con qualche bidone rimedia-
to autonomamente e addirit-
tura con degli scatoloni in cui
conferire l’indifferenziata e
per l’umido per poter conti-
nuare a garantire l’apertura
dell’esercizio commerciale.
Uno scenario che travalica
abbondantemente i confini
del paradosso, a maggior
ragione perché si tratta di
un’attività di ristorazione che
opera su una superficie piut-
tosto grande e pertanto desti-
nata a produrre un’enorme
quantità di rifiuti. Ad aggra-
vare il tutto la canicola ecce-
zionale delle scorse settimane.

Non osiamo immaginare cosa
sarebbe accaduto senza il
grande spirito d’iniziativa del
ristoratore nell’organizzarsi al

fine di fronteggiare un’emer-
genza causata proprio da chi
dovrebbe favorire e garantire
un servizio impeccabile, senza

tenere conto che incolpevol-
mente e incredibilmente lo
stesso sarebbe potuto incorre-
re in pesanti sanzioni, essendo
le attività di somministrazio-
ne soggette al rispetto di
norme molto stringenti, qua-
lora non avesse trovato il
modo di fronteggiare questo
disagio. E’ stata l’ottima e
indefessa Ylenia Massimini,
responsabile dell’Italia dei
Diritti - De Pierro per l’area
del Lago di Bracciano, a racco-
gliere lo sfogo del ristoratore e
a rendere edotto della con-
giuntura il numero uno della
segreteria provinciale Spinelli.
“E’ inaccettabile e direi grotte-
sco - continua De Pierro - che
le istituzioni preposte profon-
dano tante energie per sensi-
bilizzare i corpi collettivi, in
nome del rispetto dell’am-
biente, affinché si attengano
scrupolosamente alle regole
imposte in afferenza alla rac-
colta differenziata dei rifiuti e
poi proprio gli stessi soggetti
pubblici o incaricati di pubbli-
co servizio non forniscano gli
strumenti necessari a far sì che
quelle regole vengano rispet-
tate. 
Peraltro i cittadini pagano la
Tari e hanno il sacrosanto
diritto di ricevere un servizio
adeguato. 
In un momento storico in cui
sono tante le attività commer-
ciali che chiudono i battenti

dovremmo salutare con gioia
il debutto di nuovi esercizi e
invece creiamo disagio gestio-
nale fin dall’inizio.
Circostanze come queste mi
lasciano interdetto”. Nelle
ultime ore all’Idd sono giunti
vari attestati di approvazione
da parte di cittadini entusiasti
di una compagine politica da
sempre impegnata a tutelare
le cellule più deboli del tessu-
to sociale, nonché altre segna-
lazioni di disservizi a
Bracciano, ma anche in altri
comuni proprio in riferimento
alla raccolta rifiuti, un copione
a cui il movimento che fa capo
a De Pierro è ormai da tempo
abituato per le note vicende
inerenti alla Capitale, che a
quanto pare sembra destinato
ad arricchirsi di nuove scene
ambientate anche fuori Roma.
E proprio a seguito delle ulti-
me segnalazioni il giornalista
ha deciso di recarsi nei prossi-
mi giorni a Bracciano, insieme
a Spinelli o ad altri esponenti
della segreteria provinciale,
dove sarà accolto dalla refe-
rente locale Massimini, per un
sopralluogo presso case priva-
te e locali pubblici, al fine di
verificare se la vicenda del
ristorante senza bidoni sia un
caso isolato oppure esistano
altre criticità gestionali nell’in-
cantevole cittadina lacustre,
annunciando anche eventuali
manifestazioni di protesta. 

Progetto Lungolago Argenti, Crocicchi:
“Una opportunità per l’intera comunità”
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Benché manchino ancora dieci
mesi all'appuntamento elettorale
e molti dettagli, anche importan-
ti, debbano ancora essere defini-
ti, la foto di gruppo del centrode-
stra comincia ad apparire nitida
ai nastri di partenza della corsa
verso le Europee del 6-9 giugno
2024. Giorgia Meloni, leader di
Fratelli d’Italia, parte dal blocco
dei Conservatori europei, Ecr
party, di cui è presidente, e sta
cercando l'asse con i Popolari per
spostare verso destra il bilancino
del futuro governo di Bruxelles.
Malgrado il segnale arrivato
dalle elezioni politiche spagnole,
con il calo degli alleati di Vox, la
premier è determinata ad andare
avanti sulla strada intrapresa,
forte dei consensi che ritiene soli-
di del blocco di centrodestra
(anche in Spagna, i numeri asso-
luti premiano i Popolari, primo
partito nel Paese). Di fianco a lei
corre Antonio Tajani, che punta
a farsi confermare segretario di
Forza Italia nel congresso del 24
e 25 febbraio del prossimo anno,
ed è, anche all'interno del Ppe,
tra i primi e principali sostenito-
ri dell'alleanza con Ecr. Il vice-
premier ha detto più volte che
vorrebbe allargare l'alleanza ai
liberali europei. E su questo
occorre vedere cosa deciderà
Meloni. Tutto dipenderà dai
consensi che registreranno i due
gruppi del centrodestra, che
però difficilmente dovrebbero
avere i numeri per ottenere la
maggioranza. Meloni rinvia ogni
ragionamento serio a dopo il
voto. Anche se nel suo partito -
rivelano diverse fonti qualificate
a Strasburgo e a Roma - non si
esclude allo stato alcuna ipotesi.
Non vi sarebbero quindi chiusu-
re a priori nei confronti dei
Liberali, malgrado le distanze
politiche che separano FdI dal
partito di Emmanuel Macron.
Difficilmente, allo stato, si ritiene
però che Meloni possa invece
sostenere una soluzione “von
der Leyen bis”, aperta anche ai

Socialisti. Eventualmente,
potrebbe non ostacolare la nasci-
ta di un esecutivo di questo tipo,
lasciando che FI lo sostenga, "un
po' come avvenne, all'inizio,
quando FdI decise di non entra-
re nel governo M5s-Lega ma ne
permise la nascita", viene spiega-
to. Per quanto riguarda la corsa
verso le Europee, Meloni non ha
ancora deciso cosa farà ma è pos-
sibile l'ipotesi di una sua candi-
datura come capolista in tutte le

cinque circoscrizioni (come fece
Silvio Berlusconi nel 2009, ma
non Matteo Renzi nel 2014).
Sarebbe fondata anche l'ipotesi
di una candidatura di alcuni
ministri di FdI ma solo nel tenta-
tivo di trascinare consensi. In
Fratelli d’Italia, per esempio, si
fanno i nomi di Raffaele Fitto,
Adolfo Urso e Francesco
Lollobrigida. Su quest'ultimo le
versioni sono, però, discordanti
nel partito. Alcuni dirigenti

ritengono che una eventuale
candidatura di Lollobrigida
sarebbe finalizzata a una futura
nomina di un commissario forte,
di fiducia. Mentre altri sostengo-
no che Meloni non voglia in
alcun modo rinunciare al ruolo
che Lollobrigida ha nel governo
a Roma. Più in là, rispetto ai
blocchi di Meloni e Tajani, è la
partenza della Lega di Matteo
Salvini. A Strasburgo i leghisti
siedono nel gruppo Identità e

democrazia con il
Rassemblement national di
Marine Le Pen e i tedeschi di
Alternative fur Deutschland. In
vista delle Europee, la posizione
del partito di via Bellerio sulla
carta è chiara: l'obiettivo dichia-
rato più volte da Salvini e' la
costruzione di una maxi-allean-
za in Europa, uno schieramento
che auspicabilmente comprenda
tutte le forze di centrodestra, da
Ecr a Id. Allo stato, però, il dialo-

go, soprattutto con il Ppe, è in
stallo, non tanto per colpa della
Lega ma per i veti che questo
partito pone a eventuali intese
con alcuni alleati degli ex lum-
bard in Europa (Le Pen e Afd, in
primis). I leghisti hanno affron-
tato il tema del collocamento in
Europa in diverse riunioni, a più
riprese. L'orientamento allo stato
sembrerebbe quello di restare in
Id e rinviare ogni riflessione
sulle alleanze a dopo il voto.
Sullo sfondo ci sono i rapporti,
ad horas solidi, tra i tre principa-
li partiti di maggioranza, ma che
una campagna elettorale in cui
ognuno corre per sé rischia di
mettere in difficoltà. Appare
come preventiva quindi la racco-
mandazione inviata da Meloni
agli alleati, nella riunione con i
vicepremier e i capigruppo che si
è tenuta pochi giorni fa a Palazzo
Chigi. Stando a quanto riferito
da fonti di maggioranza, la pre-
mier avrebbe espresso l'auspicio
che tutti i partiti della coalizione
crescano alle Europee: da qui,
l'appello a una campagna eletto-
rale senza divisioni nella mag-
gioranza.

Prima il pranzo di “maggioranza”, una sorta di
“tagliando” per fissare le priorità dell’agenda politi-
ca secondo i piani del centrodestra; domani l'ultimo
Consiglio dei ministri. Poi per la politica scatterà la
pausa estiva. “Ristretta”, per il presidente del
Consiglio, Giorgia Meloni, che rientrerà a lavoro
prima che agosto volga al termine, in modo da met-
tere mano ai principali dossier del suo governo, a
cominciare dalla legge di Bilancio e dalla matassa del
Pnrr da sbrogliare a fronte di un calendario ricco di
impegni internazionali. Per “staccare” - per quanto
possibile perché l'ormai famosa “agenda di Giorgia”
viaggia ovunque con lei -, il premier raggiungerà la
Valle d'Itria, in Puglia, con il compagno Andrea

Giambruno e la piccola Ginevra, la figlia di 7 anni
spesso al suo fianco nelle missioni internazionali.
Numerose le “trasferte” che l'attendono al suo rien-
tro dalle vacanze, con un programma pienissimo che
la vedrà salire e scendere dai voli di Stato. Salvo
cambi di programma, nei primi giorni di settembre
Meloni dovrebbe essere in Grecia, per un “bilaterale”
con il primo ministro Kyriakos Mītsotakīs, riconfer-
mato alla guida del Paese; subito dopo ad attenderla
ci sarà il G20 a New Delhi, sotto la presidenza india-
na. Quindi, attorno al 20 settembre, sarà di nuovo
negli States, stavolta a New York, per prendere parte
alla 78esima sessione dell'Assemblea generale delle
Nazioni Unite (Unga). A ottobre si viaggia ancora, a

Granada il 6 per il Consiglio informale europeo, poi
Tel Aviv per una conferenza internazionale organiz-
zata dal governo di Israele, dunque Bruxelles per il
Consiglio europeo ordinario del 27 e 28 ottobre. Sotto
traccia, ma neanche troppo, restano inoltre le missio-
ni in Turchia e Pechino, che il presidente del
Consiglio intende fissare a stretto giro. A novembre
sarà la volta degli Emirati Arabi, con la Coop 29 a
Dubai. Intanto però le vacanze in famiglia in Puglia,
meta forse scelta non a caso ma per portarsi avanti
col lavoro, visto che il “tacco dello Stivale” - “terra di
dove finisce la terra”, come recita un celebre motivo
di Vinicio Capossela - sarà la location del prossimo
G7 a guida italiana.

Vacanze brevi per Meloni e famiglia
Premono scadenze e viaggi di Stato
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Il centrodestra studia le mosse in vista della campagna elettorale per il voto del 2024 
Governo in ferie con un occhio alle Europee
Mancano ancora 10 mesi ma i nodi sul tappeto sono parecchi. E il premier auspica compattezza

“L’editorialista de ‘Il Corriere della
Sera’ Paolo Mieli sostiene che l’op-
posizione raccoglie firme invece di
confrontarsi con Meloni su salario
minimo. È falso. Abbiamo sollecitato
un confronto, ottenuto il ritiro del-
l’emendamento soppressivo e siamo
pronti a incontrare Meloni. Su que-
sto fronte il problema lo ha il gover-
no”: lo ha scritto su Twitter il leader
di Azione, Carlo Calenda, in merito
alle polemiche relative alla proposta
unitaria delle opposizioni (Italia Viva a parte).
“Aggiungo che tutto ci si può rimproverare
tranne la disponibilità al confronto di merito.
Tanto che abbiamo votato la delega fiscale.
Anche il metodo ci colloca dunque fuori dal

conflitto perenne destra/sinistra”, ha conclu-
so. E’ appena il caso di ricordare che l’esame
della legge sul salario minimo è slittato a otto-
bre malgrado l’apertura del premier, Giorgia
Meloni, sul tema. Il Senato ha infatti votato a

favore della “sospensiva”, mentre le
opposizioni hanno fatto fronte com-
patto contro l’ipotesi del rinvio. Il
leader di Azione è da lungo tempo
impegnato in una battaglia, condot-
ta con M5S e Pd, per stabilire una
soglia minima retributiva, fissata a 9
euro l’ora, che non sia sostitutiva
dei livelli di prestazione economica
più elevati eventualmente previsti
dalla contrattazione collettiva. “Ci
sono false cooperative che fanno

concorrenza pagando quattro euro l’ora. È un
grande scandalo”, è il commento più frequen-
te del leader di Azione, che già da febbraio
scorso ha proposto un grande tavolo con le
opposizioni.

Salario minimo, Calenda ci riprova: “Confronto
aperto con il governo. Molte false coop pagano 4 euro”



In vacanza l’obiettivo princi-
pale è dimenticare intenzio-
nalmente l’orologio per misu-
rare il tempo con altri stru-
menti, ovvero onde, risate,
colori e meraviglia: lo scrittore
Fabrizio Caramagna sapeva
molto bene come definire il
periodo più atteso dell’anno.
Maggiori dettagli in merito al
Bel Paese e ai viaggiatori ita-
liani arrivano in primis da
Confesercenti, secondo cui
saranno quasi 4 milioni i citta-
dini che si sposteranno grazie
all’utilizzo di pacchetti ad
hoc. Di questi, 2,6 milioni
viaggeranno all’estero, men-
tre 1,3 milioni soggiorneranno
nelle diverse destinazioni pre-
senti sul territorio nazionale.
Soggiorni sempre più spesso
resi possibili in tempi di crisi e
rincari dal welfare aziendale,
scelto da un numero in cresci-
ta di aziende per mettere a
disposizione dei propri dipen-
denti ulteriori risorse sotto
forma di benefit, come appun-
to i viaggi turistici. Ma a pro-
posito di mete, quali saranno
quindi le predilette dai dipen-
denti italiani che hanno deciso
di affidarsi alle offerte messe a

disposizione dai propri datori
di lavoro per vivere la vacan-
za dei sogni? Le risposte giun-
gono da un’indagine condotta
dall’Osservatorio di
Tantosvago, realtà di spicco
nei settori del welfare azien-
dale e promozionale, secondo
cui ci sono ben 10 località turi-
stiche che quest’estate si sono
prese la scena nei desideri dei
lavoratori del Bel Paese. Si

passa da metropoli del calibro
di Parigi, Roma, Barcellona e
Londra a località balneari
come Riccione, Ischia, l’Isola
d’Elba e Santorini, fino a città
affascinanti e suggestive come
Napoli e Lisbona. Entrando
ancor più nel dettaglio, sono
circa 65mila i passeggeri che
prenderanno il volo grazie ai
prodotti offerti dall’organiz-
zazione meneghina: un feno-

meno in rapida ascesa se si
pensa che il numero dei pac-
chetti acquistati risulta rad-

doppiato rispetto all’annata
precedente (+100%). Il costo
medio di ogni pacchetto?
Circa 400 euro. “Dopo mesi di
duro lavoro, le ferie estive
risultano necessarie al fine
ricaricare le batterie – afferma
Matteo Romano, CEO di
Tantosvago – Se poi è possibi-
le farlo grazie a pacchetti van-
taggiosi acquistabili con il
proprio welfare aziendale, il
tutto risulta ancor più apprez-
zato. In qualità di realtà inno-
vativa e attenta ai trend che
caratterizzano l’attualità cir-
costante, siamo chiamati ad
offrire prodotti ed attività che
possano soddisfare le esigen-
ze e le necessità di tutti i citta-
dini, giovani e non. Proprio
per questo vantiamo un’offer-
ta ricca e variegata grazie
anche alla collaborazione di
partner di primissimo livello
come Booking.com, Gattinoni
Travel e QC Terme. A partire
dal mese di giugno il nostro
sito web ha registrato 350mila
utenti unici sui portali Travel
oltre a 4 milioni di view tota-
li”. Fanno seguito alle parole
di Romano indicazioni più
precise riguardanti i prodotti,

anzi i pacchetti messi a dispo-
sizione da Tantosvago ai sin-
goli vacanzieri. In primis, c’è
Tantosvago Travel, il primo
portale che nel mercato del
welfare aziendale offre pac-
chetti viaggio coperti da una
polizza assicurativa, garan-
tendo anche la sicurezza di chi
viaggia in caso di imprevisti.
Poi c’è Tantosvago
Experience, con oltre 30.000
esperienze studiate per soddi-
sfare le esigenze dei clienti
promozionali e compliant alle
normative che regolano il wel-
fare aziendale. E ancora,
Tantosvago Nice Weekend,
scelta che prevede un’ampia
varietà di proposte tra fughe
romantiche, borghi storici,
vacanze al lago, al mare, in
montagna disponibili nella
modalità 1, 2 o 3 notti. La pre-
notazione avviene online e il
portale mostra soltanto gli
hotel che al momento della
prenotazione hanno reale
disponibilità. Per ultimo, ma
non meno importante risalta
Tantosvago Parchi, vale a dire
un portale dedicato ai Parchi
in Italia (oltre 150), in Europa
e nel Mondo.

Ecco cosa c’è nei sogni dei lavoratori italiani per l’estate 2023
Vacanze, Roma dietro solo a Parigi
Le 10 mete preferite da chi viaggia grazie al welfare aziendale

In Italia - secondo i più recenti dati
dell’Istat - all’interno delle abita-
zioni ci sono ben 182 mila rapine
ogni anno. «Insomma mediamente
499 al giorno, una ogni 3 minuti e
la maggior parte rimane senza col-
pevoli e senza recuperare la refur-
tiva. I rapinatori vengono rara-
mente individuati dalle forze del-
l’ordine e così non possono essere
perseguiti dalla giustizia» com-
mentano gli specialisti di
Vamonos Vacanze (www.vamo-
nos-vacanze.it), il tour operator
italiano specializzato in vacanze di
gruppo, che ha approfondito que-
sto tema con un sondaggio com-
missionato all’Istituto di Ricerca
IRCM (www.ircm-ricerca.com).
Dalla ricerca IRCM emerge una
crescente preoccupazione per que-
sto fenomeno: il 79,5% del campio-
ne (il 76% degli uomini e l’83%
delle donne) ritiene quella dei
furti in appartamento una questio-
ne prioritaria al momento di intra-
prendere un viaggio. Poi, però, il
69,5% (il 70% degli uomini e l’69%
delle donne) ritiene di aver messo
in campo le giuste misure per pre-
venire questa spiacevole eventua-
lità. «Insomma, il 90% degli italia-
ni parte sereno. Mentre a temere
concretamente un furto è solo il
6% degli uomini ed i 14% delle
donne» puntualizzano gli speciali-
sti di Vamonos-Vacanze.it. Quali
sono le misure messe in campo dai
nostri connazionali per arginare
questo crescente fenomeno?
Secondo il sondaggio dell’Istituto
di Ricerca IRCM elaborate per
conto di Vamonos-Vacanze.it, su
un campione di 1.000 uomini e

1.000 donne equamente distribuiti
nelle diverse regioni d’Italia, il
38% parte sereno perché - durante
le vacanze - fa controllare casa da
amici, familiari o vicini. Un’altra
buona percentuale (30%) confida
invece nei sistemi di allarme o di
video-sorveglianza ed il 16% si
affida a porte blindate, persiane di
ferro o inferriate. «Ma c’è anche
(9%) che usa il vecchio sistema di
lasciare accesa una qualche luce

oppure anche la radio o la TV» sot-
tolineano gli analisti di Vamonos-
Vacanze.it, che sottolineano come
questo sia il metodo meno efficace
di tutti. Il tour operator italiano
specializzato in vacanze di gruppo
suggerisce invece altri sistemi di
prevenzione, diffondendo un
apposito «esalogo per partire sere-
ni»:
1) Evitare di rendere pubblica la
partenza attraverso l’uso dei

social, perché - si sa - l’occasione fa
l’uomo ladro. «Capitò anche a
Belén Rodríguez di subire un furto
in casa dopo aver postato le foto
delle vacanze» ricordano gli esper-
ti di Vamonos-Vacanze.it. Certo la
tentazione di “esibire” sui social la
nostra vacanza è forte, ma anche
occhi indiscreti possono seguire i
nostri spostamenti e calcolare
quanto tempo staremo lontani da
casa.

2) Caricare le valige al riparo da
sguardi indiscreti. Se si parte in
auto, meglio caricarla quando non
ci vedano, utilizzando un luogo
coperto o facendolo in un orario
desueto, così da mitigare il rischio
che tutti sappiano che siamo in
partenza.
3) Dotarsi si un sistema di video-
sorveglianza - anche rudimentale
se non si vuole spendere troppo -
che ci avvisi in caso di effrazione.
«È il metodo più efficace per
difendersi dai ladri» dicono gli
esperti di Vamonos-Vacanze.it.
Anche se non potendo o non
volendo affrontare la spesa di un
sistema di allarme completo con
tanto di centrale operativa, esisto-
no soluzioni economiche che con-
sentono di vedere in tempo reale
quello che accade nell’abitazione.
4) Evitare i segni che possano indi-
care la nostra assenza, come la
posta che si accumula nella casset-
ta delle lettere, lo zerbino solleva-
to o i fiori non curati sui balconi.
Tanto vale farsi aiutare da amici,
parenti e vicini per coprire le trac-
ce di un’assenza prolungata.
5) Affidare le chiavi di scorta solo
a persone veramente di fiducia e
non lasciarne mai una copia nei
pressi della porta, peggio sotto lo
zerbino o in un vaso, come vedia-
mo spesso fare nei film.
6) Non lasciare a casa gioielli e
denaro. «È meglio aprire una cas-
setta di sicurezza in banca e,
comunque, non far sapere a nessu-
no che non sia davvero fidato
della loro esistenza» concludono
gli specialisti di Vamonos-
Vacanze.it.

Per 8 italiani su 10 il tema dei furti in casa
è prioritario... ma poi si parte tranquilli
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Il 69,5% ritiene di avere implementato una giusta prevenzione ed il 90% parte sereno
A temere concretamente un furto è solo il 6% degli uomini ed il 14% delle donne



Vacanze, Assoturismo:
meno 800mila presenze,
il clima penalizza gli arrivi

Circa 11,2 milioni di bambini sono
nati nel luglio 2023, che si stima
essere il mese più caldo mai regi-
strato sulla terra. In parallelo, la crisi
climatica minaccia di annullare
decenni di progressi nei diritti e nel
benessere dei minori, compresa la
lotta alla fame. Lo ha reso noto Save
the Children, l’Organizzazione
internazionale che da oltre 100 anni
lotta per salvare le bambine e i bam-
bini a rischio e garantire loro un
futuro. Questo record è un triste
promemoria di quante giovani vite
rischiano di essere rovinate dalla
crisi climatica, crescendo in un
mondo con temperature in aumento
e rischi ambientali senza precedenti.
Anche le donne incinte sono più
vulnerabili durante le ondate di
calore: l’esposizione alle alte tempe-
rature, anche nelle prime fasi della

gravidanza, è associata a parti pre-
maturi e a mortalità perinatale.
L’Organizzazione ha esortato i lea-
der mondiali ad agire immediata-
mente per fare tutto il possibile per
contenere il riscaldamento delle
temperature a 1,5 C rispetto ai livel-
li preindustriali, al fine di limitare
l’impatto di pericolosi eventi meteo-
rologici estremi sulla vita dei bambi-
ni e delle bambine. Oltre ad essere
stato il mese più caldo registrato a
livello globale, luglio ha battuto
anche altri due record: giovedì 6

luglio è stato il giorno più caldo mai
registrato e il ghiaccio marino antar-
tico ha raggiunto livelli minimi mai
registrati prima. Questi record
fanno seguito al giugno più caldo
del mondo e alle ondate di calore
marino estreme di maggio, giugno e
luglio, con la temperatura superfi-
ciale del mare più alta mai registra-
ta. Una ricerca di Save the Children,
pubblicata in collaborazione con la
Vrije Universiteit Brussel, ha rileva-
to che le bambine e i bambini
dovranno affrontare, in media, un

numero di ondate di calore sette
volte superiore, un numero doppio
di incendi selvaggi e un numero tri-
plo di perdite di raccolti rispetto ai
loro nonni, in base agli impegni ini-
ziali di riduzione delle emissioni
definiti nell’Accordo di Parigi. I
bambini dei Paesi a basso reddito e
quelli già colpiti da povertà e discri-
minazione sono particolarmente
colpiti. Ad esempio, i bambini in
Afghanistan devono affrontare un
numero di ondate di calore fino a 18
volte superiore a quello della gene-

razione dei loro nonni, mentre in
Mali potrebbero subire un numero
di perdite di raccolto fino a 10 volte
maggiore. “Per i bambini che nasco-
no nel mondo nel luglio del 2023, la
vita appare nettamente diversa da
quella a cui sono stati abituati i loro
genitori e nonni - ha dichiarato
Kelley Toole, Responsabile globale
dei cambiamenti climatici di Save
the Children - Un futuro che rispon-
da ai loro diritti, alle loro esigenze,
alla loro salute e alla loro sicurezza
sembra sempre più irraggiungibi-
le”. Ma la ricerca sottolinea che se il
riscaldamento si limita a 1,5 C,
l’esposizione aggiuntiva dei neonati
alle ondate di calore nel corso della
vita diminuirà del 45%, del 39% per
la siccità, del 38% per le inondazioni
fluviali, del 28% per le perdite di
raccolto e del 10% per gli incendi.

Save The Children: 11,2 milioni
di bambini nati nel luglio più caldo

Il clima colpisce anche la filiera
del turismo. Che, a causa di mal-
tempo al Nord e incendi al Sud,
farà registrare ad agosto 800mila
presenze in meno rispetto allo
stesso periodo dello scorso anno.
A dirlo all’AGI è Vittorio
Messina, presidente nazionale di
Assoturismo-Confesercenti, che
racchiude oltre venti federazioni
del comparto. “La stagione sem-
brava partita con i migliori auspi-
ci ma, per cause non legate alla
filiera, avrà un contraccolpo fina-
le”, spiega. Nel dettaglio, secondo
le stime di un’indagine condotta
dal CST per Assoturismo su un
campione di 1.492 imprenditori
ricettivi, nei prossimi trenta gior-
ni sono attese 82 milioni di pre-
senze turistiche, che equivale a
circa 7,6 milioni in più dello scor-
so luglio, ma 800mila in meno
rispetto ad agosto 2022. Si attende
quindi una leggera frenata per le
presenze di agosto, che per il 58
per cento saranno di italiani.
“Eravamo partiti con previsioni al
ribasso che avevamo poi rivisto
positivamente - spiega ancora
Messina - , soprattutto con i picchi

di prenotazioni nei ponti di
Pasqua, del primo maggio e del 2
giugno. Poi c’è stato un inizio sta-
gione non brillante, a causa di un
giugno instabile climaticamente.
Nel mese di luglio si è verificata
una ripresa e prevedevamo che
sarebbero state superate anche le
stime più ottimistiche. Ma poi
l’allerta maltempo al Nord e il
caldo torrido del Sud, con tutti i
problemi degli aeroporti, ci ha
fatto purtroppo ricredere e si è
registrata una frenata non previ-
sta”. A causare l’inversione di
marcia, però, non solo il clima.

Ad incidere su viaggiatori italiani
ed esteri, secondo Assoturismo,
anche l’aumento dei prezzi legati
all’inflazione, l’impennata delle
tariffe aeree e dei costi di traspor-
to e, infine, il ritorno alle abitudi-
ni pre-Covid. “Il fatto che gli ita-
liani abbiano ripreso a viaggiare
all’estero ha intaccato una parte
del turismo di prossimità” sottoli-
nea il presidente di Assoturismo.
E a farne le spese più di tutti è il
mare. “Il turismo nelle città d’ar-
te, dove si possono verificare
degli assembramenti, era stato
cancellato dalla pandemia. Ora

invece si possono tornare a visita-
re quei luoghi che, di conseguen-
za, stanno vivendo un buon
momento. La montagna ha degli
affezionati che di solito non cam-
biano destinazione. Le località di
mare rimangono quindi le uniche
che stanno risentendo del calo
degli arrivi e questo è indicativo,
se si considera che il turismo bal-
neare è il secondo in Italia. Se
risente lui, ricade su tutta la filie-
ra”. Per avere un bilancio definiti-
vo, però, bisognerà attendere la
seconda metà del mese. “I conti li
faremo tra quindici giorni quan-
do, superato Ferragosto, avremo
il quadro completo di una stagio-
ne che sembrava partita con i
migliori auspici e che poi, per
problemi esterni alla filiera, avrà
un contraccolpo. Credevamo di
fare il boom questa estate ma, al
momento, questo picco non c’è
stato. Ad oggi, quello del 2023
appare un turismo ridimensiona-
to. Ma ciò non cancella un aspetto
fondamentale - conclude Messina
-, ossia che il turismo rimane la
filiera più vivace per la ripresa del
sistema Paese”.
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‘Ndrangheta, duro colpo
della Guardia di Finanza
alla cosca del Vibonese:
32 misure cautelari
Trentadue misure cautelari
per altrettante persone inda-
gate a vario titolo di associa-
zione mafiosa, estorsione,
usura, trasferimento fraudo-
lento di valori. I provvedi-
menti restrittivi riguardano,
in particolare, l’esecuzione di
11 custodie cautelari in carce-
re; 7 arresti domiciliari; 13
obblighi di presentazione alla
polizia giudiziaria e 1 divieto
di dimora nella regione
Calabria. E’ quanto eseguito
dai militari del comando pro-
vinciale della Guardia di
Finanza di Catanzaro, con la
collaborazione del servizio
centrale investigazione crimi-
nalità organizzata ha su
richiesta della locale Procura
della Repubblica.
Contestualmente, l’Autorità
Giudiziaria ha disposto il
sequestro di tre ditte operanti
nel settore turistico, che si
sono avvicendate nella
gestione di uno stabilimento
balneare sito a Nicotera
Marina (VV), tuttora in eser-
cizio, e di un’attività com-

merciale, operante nel settore
floreale, ubicata a Milano,
tutte riconducibili a soggetti
appartenenti ad una cosca di
‘ndrangheta, egemone nel
vibonese, per un valore di
circa 250 mila euro. E’ stato
inoltre confermato il seque-
stro preventivo nei confronti
di diversi fabbricati, terreni,
quote di partecipazione, com-
plessi aziendali, ditte indivi-
duali e autoveicoli, per un
valore complessivo di oltre
12 milioni di euro, tra cui il
noto villaggio turistico
Sayonara, beni già oggetto di
precedente misura cautelare
patrimoniale. Gli odierni
provvedimenti emessi dal-
l’autorità giudiziaria sono
stati eseguiti nelle province
di Vibo Valentia, Catanzaro,
Reggio Calabria, Roma,
Catania, Milano, Sondrio,
Monza e Brianza, Cosenza,
Caserta, Chieti e L’Aquila,
con l’impiego di oltre 140
finanzieri e l’ausilio di unità
Antiterrorismo e Pronto
Impiego del Corpo.



In estate è spesso difficile mante-
nere un’alimentazione sana a
causa del caldo e delle abitudini
spesso diverse dalla routine a cui
siamo abituati nel corso dell’an-
no. 
Affrontare la stagione estiva con
energia e mantenendo il giu-
sto livello di idratazione
diventa fondamentale anche
per la nostra salute, per que-
sto è importante mangiare
cibi freschi, di stagione e bere
molto, per mantenerci in
salute nonostante le alte tem-
perature e combattere la
stanchezza, il caldo e il senso
di spossatezza. Ma quali
sono gli alimenti consigliati
da mangiare in estate e in
particolare per combattere il
caldo torrido? Ecco i consigli
dell’esperto, il Dott. Giulio
Gaudio dietista nutrizioni-
sta:
1. Anguria: un frutto ricco
d’acqua, saziante e super rinfre-
scante. Perfetto per l’estate, da

consumare sia come spuntino
che dopo il pasto

2. Melone, un frutto rin-
frescante e ricco di potas-
sio, che aiuta a reintegra-
re questo importante
minerale e a prevenire
affaticabilità e crampi
muscolari
3. Cetrioli, ottimi per
delle insalate fresche esti-
ve da accompagnare sia
al pranzo che alla cena
4. Verdure a foglia verde,
come lattuga e rucola,
sono un’ottima fonte di
acqua, di vitamine e
minerali, che aiutano a
mantenere l’idratazione e
a rinfrescare il corpo.

Sono anche ricche di fibre, che
aiutano a regolarizzare la dige-

stione e a prevenire la stitichezza
5. Pomodori, ricchi d’acqua e
ottimi da conservare in frigo per
essere consumati crudi e freschi,
da inserire all’interno di insalato-
ne o insalate di pasta o cereali
6. Tè freddo senza zucchero, da
fare in casa, è una bevanda rin-
frescante e dissetante, ideale per
affrontare le giornate calde.
Aiuta a mantenere il corpo idra-
tato senza aggiungere calorie in
eccesso. Inoltre, è ricco di antios-
sidanti benefici per la salute, con-
tribuendo a mantenere una sen-
sazione di freschezza e benessere
durante i periodi di caldo torrido
7. Insalate di riso, pasta o di farro
fredde conservate in frigorifero,
sono perfette per un pranzo velo-

ce da consumare a casa, da porta-
re in ufficio o al mare
8. Frullati di frutta con cubetti di
ghiaccio: uno spuntino sano,
nutriente e fresco. Si possono
comporre con della frutta di sta-
gione come pesche o melone, con
l’aggiunta di cubetti di ghiaccio e
una bevanda vegetale, per rinfre-
scarsi a metà pomeriggio
9. Zuppe fredde, sono opzioni
rinfrescanti perfette per affronta-
re il caldo estivo. Grazie all’alta
percentuale di acqua e alle ver-
dure fresche, queste zuppe con-
tribuiscono a mantenere l’idrata-
zione del corpo. Inoltre, sono ric-
che di vitamine e antiossidanti,
fornendo un apporto nutriziona-
le prezioso mentre ci si rinfresca
durante le giornate calde. 
10. Bevande elettrolitiche senza
zucchero, sono bevande che
apportano sali minerali e ottime
per reintegrare i sali persi con
l’eccessiva sudorazione, quindi
prevenire carenze, affaticabilità,
stanchezza e crampi muscolari

Una gastroscopia ‘senza tubo’
che risparmia al paziente fasti-
dio ed evita la sedazione. Si
chiama ‘NaviCam Stomach
System’ ed è un sistema dotato
di intelligenza artificiale che,
attraverso una videocapsula
‘robotizzata’ (della dimensio-
ne di una compressa di parace-
tamolo) ingerita dal paziente,
consente di riconoscere le
lesioni di stomaco e duodeno.
Dotata di una consolle di con-
trollo esterna, una sorta di
‘joystick’ che permette di
riprendere i comandi in qual-
siasi momento, la videocapsu-
la è quindi controllata da un
sistema magnetico e come un
‘Google maps dello stomaco’
riesce ad informa in tempo
reale della sua posizione.
L’innovativo sistema, svilup-
pato dalla società cinese
Ankon Technologies, di
Wuhan, è stato utilizzato per

la prima volta al di fuori della
Cina in Italia in occasione del
Congresso ‘EndoLive Roma
2023’, che si è svolto nel mag-
gio scorso presso l’Auditorium
dell’Università Cattolica. Per
saperne di più l’agenzia Dire
ha intervistato il professor
Cristiano Spada, direttore
della UOC Endoscopia
Digestiva Chirurgica del
Policlinico Universitario A.
Gemelli IRCCS.
Una gastroscopia ‘senza tubo’
che risparmia al paziente
fastidio ed evita la sedazione.
Che cos’è il ‘NaviCam
Stomach System’?
“Si tratta di una videocapsula
che viene ingerita dal paziente
e che è in grado di visualizzare
lo stomaco. Le video capsule
non sono nuove, in realtà, uti-
lizziamo questi strumenti
cosiddetti ‘senza fili’ da circa
venti anni, ma in passato erano

pensati soltanto per il piccolo
intestino (il lungo tubo presen-
te nel nostro addome) e non
per lo stomaco, che era invece
più difficilmente analizzabile
vista la sua forma a ‘pallone’.
Ora per la prima volta, grazie
proprio al ‘NaviCam Stomach
System’, siamo riusciti ad
applicare l’endoscopia con
videocapsula allo studio dello
stomaco”.
Un sistema dotato di intelli-
genza artificiale, quindi, con
una piccola videocapsula che
il paziente ingerisce. Ma
come funziona esattamente?
“La videocapsula ha le dimen-
sioni di un grosso antibiotico,
per intenderci, che il paziente
ingerisce dopo aver bevuto
acqua per distendere lo stoma-
co. Una volta che la capsula
‘robotizzata’ entra nello sto-
maco, noi siamo in grado di
visualizzare completamente lo

stomaco grazie ad un sistema
esterno che agisce attraverso
dei magneti”.
Per la diagnosi di quali pato-
logie è adatto questo tipo di
esame? 
“Il ‘NaviCam Stomach System’
ha un tempo di procedura
breve (di circa 15-20 minuti) e
riesce ad individuare e analiz-
zare lesioni anche molto picco-
le a livello dello stomaco e del
duodeno con grande accura-
tezza”.
Il suo impiego è consigliato a
tutti oppure ci sono controin-
dicazioni per alcuni pazienti? 
“La gastroscopia mininvasiva
con videocapsula è comple-
mentare alla gastroscopia tra-
dizionale. A tal riguardo esi-
stono già degli studi che dimo-
strano come i due modi di fare
l’esame, con o senza il tubo,
hanno una resa diagnostica
simile. Quando è indicata una

gastroscopia, allora, potenzial-
mente è indicata anche una
gastroscopia con la videocap-
sula. Però attenzione: per
quanto noi riusciamo a mano-
vrare la videocapsula dal-
l’esterno, questa non riuscirà
mai a fare atti terapeutici.
Quanto alle controindicazioni,
non ce ne sono di particolari,
sono le stesse per chi deve fare
una risonanza magnetica; per
cui il suo impiego è sconsiglia-
to nei pazienti con pacemaker
cardiaci, defibrillatori o altri
dispositivi metallici impianta-
bili. Inoltre è importante che il
paziente non abbia una steno-
si, cioè un restringimento a
livello del tubo digerente, altri-

menti la videocapsula non riu-
scirà a passare”.
L’esame ‘NaviCam Stomach
System’ al momento non
viene rimborsato dal Servizio
sanitario nazionale. Quali
sono le prospettive future?
“Come sempre accade con le
nuove tecnologie, nel momen-
to in cui vengono immesse nel-
l’uso clinico quasi mai sono
riconosciute e inserite nelle
liste del Servizio sanitario
nazionale. Ma vista l’utilità di
questo esame, anche su larga
scala, noi immaginiamo che
già nei prossimi anni potrà
essere inserito tra le prestazio-
ni erogabili dal nostro sistema
sanitario”.

Nella foto, il dott. Giulio Gaudio
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Il ‘NaviCam Stomach System’ risparmia al paziente fastidio e sedazione 
Arriva la gastroscopia ‘senza tubo’
Basta ingerire una videocapsula

Cosa mangiare con questo caldo:
10 alimenti consigliati dall’esperto



“Chi voleva minare la nascita
del Governo fin dai primi
passi? Il dossieraggio è una
pratica diffusa? Possiamo
convivere con il sospetto che
persone, dentro lo Stato, lavo-
rino per le istituzioni? È giu-
sto continuare a far finta di
nulla quando si vedono pub-
blicati atti di indagini in corso
che, tra l’altro, gettano schizzi
di fango inaccettabili su isti-
tuzioni serie come la Dna?
Queste erano alcune delle
domande che mi sono fatto
leggendo le notizie uscite

ieri”. Lo scrive in una lettera
aperta indirizzata al direttore
del Corriere della Sera, il
ministro della Difesa Guido
Crosetto. “Si tratta di notizie
di indagini, nate a seguito di
una mia denuncia alla
Procura della Repubblica di
Roma del 31 ottobre 2022, che
mi riguardano come parte
lesa - aggiunge - e come
oggetto di un’attività illega-
le”. Crosetto aggiunge di
essere “particolarmente orgo-
glioso di aver promosso, da
uomo delle istituzioni, la

denuncia di fatti che mi sem-
bravano sospetti, dando così
la possibilità ieri alla Procura
di Roma e, oggi, alla Procura
di Perugia di fare piena luce
sul rischio che soggetti che
dovrebbero garantire la nor-
male vita democratica la met-
tano in pericolo. Sono certo
che Perugia procederà spedi-
ta a mia tutela, la parte offesa,
e del nostro sistema democra-
tico”. - Il ministro spiega di
non volersi limitare “a fare la
vittima. In primis, perché si
tratta di notizie relative a

un’inchiesta in corso e trovo
molto grave vederle pubbli-
cate sui giornali. Lo voglio
dire proprio perché, questa
volta, la pubblicazione non
avviene per far male o attac-
care un esponente politico
ma, al contrario, per parlare
di un fatto gravissimo a suo
danno, e lo dico da parte lesa.
Ma non cambia il mio giudi-
zio (noto da sempre) sulla
gravità delle fughe di notizie
quando riguardano delle atti-
vità giudiziarie in corso. In
questo caso specifico, poi, la
fuga di notizie è ancora più
grave. Perché riguarda una
vicenda oscura ai danni di un
ministro e di un politico, che,
se colpito con dossier costrui-
ti ad arte, avrebbe potuto
mettere in crisi la nascita del-
l’intero governo Meloni, fin
dal suo esordio. Segnalo
anche che non ho mai denun-
ciato la pubblicazione di Sos
perché non ne è mai stata
pubblicata alcuna che mi
riguardasse, ma accessi inde-
biti a banche dati pubbliche.
Non vorrei sia in corso un
tentativo di giustificare a
posteriori attività illegittime”.
E allora, si chiede Crosetto,
“Ma perché c’è chi fa uscire
ora questa notizia? Ho un
sospetto grave: non è che
qualcuno vuole alzare polve-
roni per nascondere la verità?

Chi sta cercando di precosti-
tuirsi delle difese? Come fun-
ziona il circuito dei dossier
nel rapporto con chi, poi, li
rende pubblici? E le fughe di
notizie di indagini coperte dal
segreto? Chi li fa uscire, con
quali logiche, quali obiettivi?
Li usa a vantaggio di un sin-
golo o per un gruppo?
Gratuitamente o per lucro?
Pubblici ufficiali, pagati dai
contribuenti, diffondono
indagini costruite ad arte, per
infangare o procurare effetti e
danni politici? Ho lasciato per
ultima la domanda più grave:
perché colpire anche la Dna, il
più alto baluardo morale con-
tro la criminalità organizzata?
Cui prodest? Non certo alla
magistratura onesta che, con
coraggio, lavora per difende-
re ognuno di noi. Temo che,
dietro questa gravissima
vicenda, ci possa essere un
mondo grigio, un porto delle
nebbie, che sarebbe interesse
nazionale disvelare”. Il mini-
stro annuncia quindi di
“sporgere una nuova denun-
cia per violazione del segreto
istruttorio, al fine di aiutare il
lavoro dei magistrati e di otte-
nere la verità su una vicenda
inquietante, ma anche a tutela
dell’indagato stesso, l’ufficia-
le della Guardia di finanza.
Perché io tutelo anche chi ha,
magari, cercato di infangar-

mi, non so per quale motivo.
Dell’ufficiale è data una
descrizione che consente di
identificarlo facilmente”. E
conclude con “Una riflessione
finale: stavolta non si faccia
finta di non vedere, come si è
purtroppo fatto con i casi di
Renzi, Palamara, e tanti altri,
riguardo decine di dossier
illegittimi, ma si indaghi e si
arrivi alla verità. Quando i
rapporti tra pezzi di Stato e
informazione si costruiscono
partendo da reati, le notizie
vengono alimentate in modo
illegale e con finalità eversive.
Quando la gestione dei dos-
sier diventa non l’atto di una
singola mela marcia ma spero
di no un sistema complesso
che coinvolge più attori e
viene utilizzato per controlla-
re, garantirsi potere, influen-
zare la vita democratica, ser-
virebbe deporre le armi dello
scontro partitico e riscoprire
l’importanza di lavorare tutti
insieme a difendere la demo-
crazia. L’idea che qualcuno
abbia potuto o possa costruire
dossier su Crosetto come su
Conte, su Renzi come su
Meloni, su Gentiloni come su
Salvini, non può essere accet-
tata. Non si tratta di un grave
fatto che oggi tocca me e che
dovrebbe inquietare tutti, ma
delle regole della democra-
zia”.
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È risultato positivo ai test tossicologici lo skip-
per dell’imbarcazione che nelle acque della
costiera amalfitana, è finita contro un veliero
provocando la morte di una turista americana.
Il giovane di trent’anni, dipendente di una
società di noleggio barche di Massa Lubrense,
dopo l’incidente era stato portato direttamente
all’ospedale “Ruggi d’Argona” di Salerno per
le cure necessarie in seguito alle ferite riportare
a un braccio. E per essere sottoposto - con il
comandante del veliero, un 55 napoletano
(negativo) - all’alcol e al drug test. Il giovane
della penisola sorrentina è risultato positivo a
entrambi i test. Sono attesi i provvedimenti
dell’Autorità giudiziaria. 
Si chiamava Adrienne Vaughan la 45enne turi-
sta americana di New York morta ad Amalfi in
seguito al tragico incidente avvenuto nelle
acque del Fiordo di Furore. La presidente del
Bloomsbury USA (la sussidiaria americana
della casa londinese che edita i romanzi di
Harry Potter) insieme con la sua famiglia, il
marito Mike White e i loro due figli, una bam-
bina di 12 anni e un maschio di 8, avevano pre-
notato un’escursione in barca alla scoperta
delle bellezze della costiera. E ieri il sogno si è
trasformato in tragedia. Una terribile collisione
tra la loro imbarcazione da diporto, un gozzo
sorrentino di nove metri di lunghezza, preso a
noleggio con skipper, contro la prua del
Tortuga, un veliero turistico per eventi esclusi-

vi sulla rotta le isole del Golfo di Napoli e la
Costiera Amalfitana, della lunghezza di 45
metri, a bordo del quale vi erano circa 85 perso-
ne. Turisti americani e tedeschi che stavano
partecipando a un banchetto di nozze in mezzo
al mare. In seguito al forte impatto Vaughan è
stata sbalzata tra i due scafi e le eliche in moto,
procurandosi profonde ferite su diverse parti
del corpo. Anche il marito ha riportato conse-
guenze, seppur lievi, con lussazione di una
spalla e qualche ferita lacero contusa.
Miracolosamente illesi i bambini, letteralmente
in preda al panico nel vedere la loro madre
priva di sensi in mare. 

Una turista americana muore nello scontro, aperta un’inchiesta

Incidente marino ad Amalfi
Lo skipper di una barca risulta positivo al test tossicologici

A due giorni dall’assemblea cittadina riunitasi a Piazza
Indipendenza, Palermo è tornata in piazza con una fiaccolata e
un corteo cittadino che ha attraversato le vie del centro, da Piazza
Pretoria fino a Piazza del Parlamento. La manifestazione è stata
indetta dall’Assemblea pubblica Basta Incendi, un movimento
eterogeneo e spontaneo di persone formatosi all’indomani degli
incendi che hanno devastato la Sicilia, con l’intenzione, hanno
affermato, di “inchiodare le amministrazioni pubbliche alle loro
responsabilità, fornire supporto alle persone colpite direttamente
dall’emergenza e imbastire iniziative a tutela dell’ambiente”.
Centinaia di persone si sono ritrovate per muoversi in una fiacco-
lata silenziosa. “La fiaccolata - hanno spiegato i manifestanti nel-
l’intervento di apertura davanti a Piazza Pretoria - vuole simbo-
licamente affermare che non è il fuoco a spaventarci ma la mano
che lo appicca, con la complicità negligente di istituzioni incapa-
ci di prendersi cura del nostro territorio”. 

Incendi: fiaccolata 
in piazza a Palermo
per dire “basta”

Dossieraggio, il ministro della Difesa Crosetto
“Non posso limitarmi a fare la vittima”
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Viareggio: neonato
di due mesi ustionato,
ricoverato al Meyer

Un neonato di 2 mesi è stato
soccorso L’ALTRA sera dopo
essere rimasto ustionato, pro-
babilmente dall’acqua calda
contenuta in una pentola. E’
successo a Viareggio nella fra-
zione di Torre del Lago, in via
Galileo Galilei. Il piccolo è
stato stabilizzato dai sanitari e
portato con l’elisoccorso
Pegaso all’ospedale di Meyer
di Firenze. Sul posto è interve-
nuta anche un’automedica.

in Breve
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Al 31 dicembre 2022, la popo-
lazione residente in Italia
ammonta a 58.850.717 unità (-
179.416 rispetto all’inizio dello
stesso anno, -3,0 per mille): il
calo presenta, tuttavia, un’in-
tensità minore, sia rispetto a
quello osservato nel 2021 (-3,5
per mille), sia a quello del 2020
(-6,8 per mille), tornando a
livelli simili al periodo pre
pandemico (-2,9 per mille nel-
l’anno 2019). Lo rileva l’Istat
nel suo ultimo Rapporto
annuale. Sempre al 31 dicem-
bre 2022 si stima una presenza
di 5.050.257 cittadini stranieri,
in aumento di 20mila unità
sull’anno precedente (+3,9 per
mille), composta per il 51,0%
da donne. L’incidenza degli
stranieri residenti sulla popo-
lazione totale è dell’8,6%,
sostanzialmente in linea con
l’anno precedente. Nel 2022 le
iscrizioni anagrafiche dal-
l’estero ammontano a 361mila,
con un incremento del 13,3%
rispetto al 2021. Forte impulso
alle iscrizioni dall’estero è
dato dalle conseguenze della
guerra in Ucraina alla fine di
febbraio 2022. Al 31 dicembre
2022 si osserva un consistente
aumento di iscrizioni in ana-
grafe dall’estero di cittadini
ucraini (da circa 9mila nel
2021 a quasi 30mila nel 2022).
Il rallentamento dei flussi in
uscita, osservato a partire dal-
l’anno della pandemia, prose-
gue nel 2022 pur in assenza di
vincoli agli spostamenti. Le
cancellazioni per l’estero scen-
dono a 132mila, -16,7% rispet-
to all’anno precedente. Il saldo
naturale è diminuito in modo
progressivo nel corso del
tempo, toccando il minimo nel
biennio 2020-2021, quando si è
registrata una riduzione di
oltre 300mila individui in
media annua. A questo si
aggiunge, nel 2022, un ulterio-
re decremento di 321mila
unità, che porta quindi, in soli

tre anni, alla perdita di quasi
un milione di persone
(957mila unità).

Over 65 un italiano su 4,
gli under 14 sono il 14,5%
Nonostante l’elevato numero
di decessi di questi ultimi tre
anni, oltre 2 milioni e 150mila,
di cui l’89,7% riguardante
over65, il processo di invec-
chiamento della popolazione
italiana è proseguito, portan-
do l’età media da 45,7 anni a
46,4 anni tra l’inizio del 2020 e
l’inizio del 2023. La popolazio-
ne ultrasessantacinquenne
ammonta a 14 milioni 177mila
individui al 1 gennaio 2023 e
costituisce il 24,1% della popo-
lazione totale. Sono alcuni dei
dati del quadro demografico
disegnato dall’Istat nel suo
Rapporto annuale. Anche tra
le persone ultraottantenni si
rileva un incremento, che li
porta a 4 milioni 530mila e a
rappresentare il 7,7% della
popolazione totale. Il numero
stimato di ultracentenari rag-
giunge il suo più alto livello
storico, sfiorando, al 1 gennaio
2023, la soglia delle 22 mila
unità, oltre 2 mila in più
rispetto all’anno precedente.
Gli ultracentenari sono in
grande maggioranza donne,

con percentuali superiori
all’80% dal 2000 a oggi. Ma
anche gli scenari demografici
prevedono un consistente
aumento dei cosiddetti “gran-
di anziani”. Nel 2041 la popo-
lazione ultraottantenne supe-
rerà i 6 milioni; quella degli
ultranovantenni arriverà addi-
rittura a 1,4 milioni. Nel 2022
la stima della speranza di vita
alla nascita è di 80,5 anni per
gli uomini e 84,8 anni per le
donne; solo per i primi si nota,
rispetto al 2021, un recupero
quantificabile in circa due
mesi e mezzo di vita in più. I
livelli di sopravvivenza del
2022 risultano ancora al di
sotto di quelli del periodo pre
pandemico, registrando valori
di oltre sette mesi inferiori
rispetto al 2019, sia tra gli
uomini, sia tra le donne.
Risultano in diminuzione
tanto gli individui in età atti-
va, quanto i più giovani: i 15-
64enni scendono a 37 milioni
339mila (il 63,4% della popola-
zione totale), mentre i ragazzi
fino a 14 anni sono 7 milioni
334mila (12,5%).

Nascite in calo (-1,1%)
anche nei primi 4 mesi 2023
Sempre meno neonati in Italia:
nei primi quattro mesi di que-

st’anno le nascite (118mila)
sono state l’1,1% in meno
rispetto allo stesso periodo del
2022 e il 10,7% in meno rispet-
to all’analogo periodo del
2019. È quanto emerge dall’ul-
timo Rapporto annuale
dell’Istat. Il 2022 si era già con-
traddistinto per un nuovo
record del minimo di nascite
(393mila, per la prima volta
dall’Unità d’Italia sotto le
400mila) e per l’elevato nume-
ro di decessi (713mila). Su
quest’ultimo fronte, nel primo
quadrimestre dell’anno si assi-
ste invece ad una decisa inver-
sione della tendenza negativa
che aveva drammaticamente
interessato il precedente trien-
nio: sono 232mila nei primi
quattro mesi del 2023, 21mila
in meno sul 2022, 42mila in
meno rispetto al 2020 e quasi
2mila unità in meno rispetto al
2019. Dal 2008, anno di picco
relativo della natalità, le nasci-
te si sono ridotte di un terzo.
Secondo l’Istat, il calo delle
nascite tra il 2019 e il 2022
(27mila unità in meno) dipen-
de per l’80% dal cosiddetto
“effetto struttura”, ovvero
dalla minore numerosità e
dalla composizione per età
delle donne. Il restante 20% è
dovuto, invece, alla minore

fecondità: da 1,27 figli in
media per donna del 2019 a
1,24 del 2022. L’evoluzione di
periodo del numero medio di
figli per donna in Italia conti-
nua a essere fortemente condi-
zionato dalla posticipazione
della genitorialità verso età
più avanzate. L’età media al
parto per le donne residenti in
Italia, aumentata di un anno
dal 2010 al 2020, è stabile negli
ultimi due anni e pari a 32,4
anni.

L’Italia riparte
e progetta il futuro,
pesano incertezze
L’Italia si butta alle spalle lo
stato di emergenza e riparte a
progettare il futuro, su cui
però pesano nuovi elementi di
criticità. È la fotografia scattata
dall’Istat nel suo rapporto
annuale 2023, in cui è evidente
l’alternanza di incertezze e
segnali favorevoli. Tra le inco-
gnite evidenziate dall’Istituto
di statistica c’è il forte rincaro
dei prezzi dell’energia e delle
materie prime - accentuato dal
conflitto in Ucraina - nonché
l’andamento dell’inflazione
che condizionerà l’evoluzione
dei consumi e dei salari reali
nel prossimo futuro. Non
mancano, tuttavia, i segnali

favorevoli. Nel 2022 è prose-
guita la fase di recupero del-
l’attività produttiva iniziata
nel primo trimestre 2021. A
fine anno, il saldo commercia-
le è tornato in attivo. Dati
incoraggianti arrivano dal
mercato del lavoro, dove
all’aumento degli occupati si è
associata la diminuzione dei
disoccupati e degli inattivi.
Nel primo trimestre 2023, si
registra una dinamica con-
giunturale positiva per il Pil,
superiore a quella delle mag-
giori economie dell’Unione
europea, trainata soprattutto
dal settore dei servizi. La
manifattura mostra invece
segnali di rallentamento. Sul
fronte demografico, gli effetti
dell’invecchiamento della
popolazione si fanno sempre
più evidenti: il consistente calo
delle nascite registrato nel
2022, rispetto al 2019, è dovuto
per l’80 per cento alla diminu-
zione delle donne tra 15 e 49
anni di età e per il restante 20
per cento al calo della fecondi-
tà. L’invecchiamento è desti-
nato ad accentuarsi nei prossi-
mi anni, con effetti negativi sul
tasso di crescita del Pil pro
capite. Investendo sulle nuove
generazioni, rimarca l’Istat, si
può fare in modo che l’insuffi-
ciente ricambio generazionale
sia in parte compensato dalla
loro maggiore valorizzazione.
Gli indicatori che riguardano
il benessere dei giovani in
Italia sono ai livelli più bassi in
Europa. Le notevoli risorse
finanziarie messe in campo
per uscire dalla crisi dovreb-
bero supportare, secondo
l’Istat, investimenti che
accompagnino e rafforzino il
benessere e le competenze dei
giovani nelle diverse fasi dei
loro percorsi, intervenendo fin
dai primi anni di vita.

1,2mln guidate da donne,
500.000 dai giovani

L’ultimo rapporto annuale dell’Istat: -3 per mille, l’8,6% sono cittadini stranieri

In Italia 58,8 milioni di residenti 
L’Italia si butta alle spalle lo stato di emergenza e progetta il futuro con il peso delle incertezze
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Le imprese a conduzione fem-
minile attive nel 2020 sono un
milione e 200mila (27,6 per
cento del totale) mentre quelle
guidate dagli under 35 sono
poco più di mezzo milione. Lo
evidenzia l’Istat nel Rapporto
annuale 2023 spiegando che le
imprese a conduzione femmi-
nile si caratterizzano per una
prevalenza di ditte individuali
(64,1 per cento a fronte del
58,8 di quelle maschili), un
minor numero medio di
addetti (il 2,9 per cento ha 10 o
più addetti, contro il 5,1 di
quelle maschili) e per un’età di
impresa più bassa. Queste
operano per lo più nel settore
dei servizi (68,9 a fronte del
51,1 per cento delle imprese
maschili), caratterizzandosi
per una più elevata incidenza
nel settore Sanità e assistenza
sociale (12,4 e 5,5 per cento),
nelle Attività professioni,
scientifiche e tecniche (20,1 e
17,2 per cento) e nei Servizi di
alloggio e ristorazione (9,2 e
6,4 per cento). Le imprese gui-
date, invece, dagli under 35
rappresentano l’11,7 per cento
del totale dell’industria e dei
servizi. “Nonostante l’atte-
nuarsi della fase più critica
della crisi energetica nel primo
trimestre 2023, l’andamento
dell’inflazione condizionerà
l’evoluzione dei consumi e dei
salari reali nel prossimo futu-
ro”. Lo evidenzia l’Istat nel
Rapporto annuale 2023. Nel
2022 a livello globale si sono
accentuate le forti pressioni al
rialzo dei prezzi già emerse a

fine 2021. L’escalation del con-
flitto russo-ucraino ha deter-
minato un aumento esponen-
ziale soprattutto delle quota-
zioni delle materie prime ener-
getiche - in particolare del gas
naturale - e dei prodotti ali-
mentari che vedono i paesi
coinvolti nella guerra tra i
principali esportatori. Nella
seconda metà del 2022, tutta-
via, i listini dei prezzi delle
materie prime hanno comin-
ciato a diminuire. L’inversione
di tendenza è stata guidata
dalla diversificazione delle
fonti di approvvigionamento
da parte dei paesi importatori,
dal clima particolarmente mite
registrato nell’ultima parte
dell’anno e dalla moderazione
della domanda mondiale.

Una famiglia su 3
‘boccia’ trasporti pubblici
Circa un terzo delle famiglie è
insoddisfatto dei trasporti
pubblici: prima della pande-
mia, nel 2019, il 33,5% dichia-
rava molta o moltissima diffi-
coltà di collegamento nella
zona in cui risiede, il peggiore
dato degli ultimi dieci anni
(29,5% nel 2010).
Contestualmente, rimane ele-
vata la quota di coloro che
usano abitualmente il mezzo
privato per raggiungere il
luogo di lavoro (74,2%) e rima-
ne bassa la quota di studenti
che usano solo i mezzi pubbli-
ci per recarsi al luogo di studio
(28,5%). Sono alcuni dei dati
contenuti nel capitolo mobilità
della Relazione annuale

dell’Istat. Nel 2021 circolavano
in Italia 39,8 milioni di auto,
673 ogni mille abitanti: tra i
Paesi Ue, soltanto Polonia e
Lussemburgo superano que-
sto valore pro capite, che
nelle altre maggiori
e c o n o m i e
dell’Unione si
attesta su livel-
li molto più
bassi (583 in
Germania, 571
in Francia, 525
in Spagna).
Contrariamente al
tasso di motorizzazione, l’in-
dice del potenziale inquinante
associato ai veicoli in circola-
zione presenta negli ultimi
anni un andamento decrescen-
te: tra il 2015 e il 2021, è sceso
da 170 a 124 in tutta Italia. Con
riferimento alla qualità del-
l’aria nell’Ue27, l’esposizione
a lungo termine ponderata
con la popolazione
al particolato PM2,5
ha registrato una
diminuzione gradua-
le, ma rilevante, tra
il 2006 e il 2020 (-
39,5%) ma in Italia
il miglioramento è
stato più lento. Tra
il 2005 e il 2020, poi,
mentre in Germania, Francia e
Spagna le stime dei decessi
prematuri da PM2,5 sono più
che dimezzate - passando,
rispettivamente, da 81 a 35, da
64 a 25 e da 82 a 38 decessi per
100mila abitanti - i progressi
dell’Italia sono stati molto più
lenti (da 124 a 88). 

Il 78% dei giovani 
è diplomato
ma l’11,5% nel 2022 
ha lasciato prima

Tra il
2012 e il
2022 la
quota di
giovani tra
25 e 34 anni
che hanno con-
seguito almeno un
titolo di studio secon-
dario superiore è cresciu-

ta di 6 punti percentuali,
raggiungendo il 78%,
ancora 7,4 punti al di sotto
della media europea (se si

considera la classe 25-64
anni, il distacco arriva a
16,5). E’ quanto emerge dalla

Relazione annuale dell’Istat,
che ribadisce lo svantaggio del
Mezzogiorno (per i giovani
25-34enni la differenza con la
media nazionale è di 4,7 punti
percentuali al Sud e 9,1
nelle Isole) e la situa-
zione più favorevole
per le ragazze, con una
quota di oltre 5 punti superio-
re a quella dei coetanei
maschi. Tra i 18-24enni, l’anno

passato l’11,5% ha invece
abbandonato precocemente
gli studi, senza conseguire un
diploma secondario superiore.
L’incidenza degli abbandoni

è superiore di oltre
4 punti tra i maschi

rispetto alle femmi-
ne e, sul territorio,
sfiora il 18 per cento

nelle Isole. Nell’anno scola-
stico 2021/22, quasi un giova-
ne su 10 che hanno conseguito
il diploma secondario superio-
re ha competenze in italiano e
matematica inferiori a quelle

degli studenti del secon-
do anno dello stesso
ciclo (cosiddetta
dispersione implici-

ta). Si confermano
le differenze di

a p p r e n d i -

m e n t o
per genere (la
d i s p e r s i o n e
implicita tra ragazze
è inferiore di 4,6 punti
rispetto ai ragazzi) e,
soprattutto, territoriali:
nel Mezzogiorno la
quota di dispersione

implici-

t a
sfiora il 20%
i n
Campania,

mentre è

inferiore al 2% in Trentino-
Alto Adige/Sudtirol.

Università: nel 2020 flusso
laureati quasi in linea 
con media europea
Nel 2020 il flusso di laureati in
rapporto alla popolazione di
età 20-29 anni è quasi in linea
con la media europea: per le
lauree di primo livello rappre-
senta il 31,3 per mille (34,3 per
la Ue27), con una crescita di 7
punti rispetto al 2013; per le
lauree magistrali rappresenta
il 21,1 per mille in Italia e il
22,1 per mille nell’Ue27; infi-
ne, i laureati (di qualsiasi livel-
lo) in discipline Stem nel 2020
rappresentano il 16,5 per mille
(1,9 punti sotto la media
Ue27). E’ quanto emerge dal
Rapporto annuale 2023
dell’Istat. In Italia, nel 2021 il
tasso di espatrio per i laureati
di 25-34 anni è pari al 9,5 per

mille tra gli uomini e al 6,7
per mille tra le donne.

Il fenomeno degli
espatri, diffe-

renziato sul
t e r r i t o r i o
nazionale, si

associa col permanere di
una forte migrazione di
giovani qualificati dalle

province del Mezzogiorno
verso quelle economicamente
più dinamiche del Centro e,
soprattutto, del Nord, che nel
complesso registrano quindi
un bilancio positivo. 
E’ quanto emerge dal
Rapporto annuale 2023
dell’Istat.

Nel 2022 gli occupati di 15 anni e più in
Italia sono cresciuti di 784mila unità
rispetto al 2004. Alla crescita ha contri-
buito l’aumento di ben 349mila occupa-
ti nella classe dei 65 anni e oltre, la cui
consistenza è raddoppiata, come diretta
conseguenza del ritardo nell’età di pen-
sionamento. E’ quanto emerge dal
Rapporto annuale 2023 dell’Istat. Con
riferimento agli occupati tra 15 e 64

anni, ad aprile del 2023 si è tornati ai
livelli della primavera del 2008, prece-
dente la grande recessione. Il tasso di
occupazione invece è pari al 61 per
cento, superiore di oltre due punti a
quello raggiunto nel 2008. L’aumento
del tasso a parità di occupati si deve alla
riduzione della popolazione in età di
lavoro di 1,3 milioni rispetto al 2007,
frutto di una contrazione di quasi 4

milioni nella classe 15-49, e una crescita
di 2,6 milioni nella classe 50-64 anni. E’
quanto emerge dal Rapporto annuale
2023 dell’Istat. Il potere di acquisto delle
retribuzioni nel 2022 è cresciuto nella
media Ue 27 del +2,5% rispetto al 2013,
mentre in Italia è diminuito del 2%. Lo
rileva l’Istat nel rapporto annuale 2023.
La Spagna mostra un andamento simile
a quello dell’Italia (-2,8%), mentre per la

Francia e la Germania il potere di acqui-
sto è aumentato, rispettivamente del 3%
e del 5,6%. In termini di Standard di
potere di acquisto (Spa), tra i paesi della
Ue27 la retribuzione media annua lorda
per dipendente in Italia risultava nel
2021 pari a quasi 27.000 nel 2021, infe-
riore di circa 3.700 a quella dell’Ue27 (-
12%) e di oltre 8.000 a quella della
Germania (-23%). La crescita delle retri-

buzioni lorde annue per dipendente è
stata di circa il 12% nel 2022 rispetto al
2013, pari alla metà di quella osservata
nella media dell’Ue27 (+23%). Lo rileva
l’Istat nel rapporto annuale 2023.  La
Spagna mostra una dinamica simile a
quella italiana (+11,8 per cento), mentre
quella della Francia (+18,3 per cento) e
soprattutto della Germania (+27,1 per
cento) sono decisamente più positive.

È la diretta conseguenza del ritardo nell’età di pensionamento

Lavoro, Istat: nel 2022 +784mila occupati
rispetto al 2004, 349mila tra 65enni e oltre

Si è più che triplicata pre-
senza dei cittadini ucraini
in Italia, dopo la guerra
scoppiata alla fine di feb-
braio del 2022, le cui con-
seguenze hanno dato un
forte impulso alle iscrizio-
ni dall’estero all’anagrafe

italiana. Lo rileva il
Rapporto annuale Istat
2023. La presenza stabile
della comunità ucraina
(225 mila censiti a fine
2021) spiega l’effetto di
attrazione esercitato
dall’Italia sui profughi in

fuga dalla guerra. Al 31
dicembre 2022 si osserva
un consistente aumento
di iscrizioni in anagrafe
dall’estero di cittadini
ucraini (da circa 9 mila nel
2021 a quasi 30 mila nel
2022).

Effetto di attrazione esercitato dall’Italia 
sui profughi in fuga dalla guerra
Ucraina, Istat: 30mila cittadini
si sono iscritti all’Anagrafe italiana 
nel 2022, 9mila nel 2021 



Sono stati recentemente comuni-
cati i cinque finalisti del prestigio-
so Premio Letterario Città di
Amantea (Cs) organizzato dal
Rotary Club Amantea e tra questi
è presente l’opera “L’ultimo
approdo di Caravaggio” di Marco
Milani (La Corte Editore), il libro
che sta riscuotendo grande
apprezzamento e che getta nuove
luci sulla vita del grande artista
lombardo. La serata di premiazio-
ne si terrà il 26 agosto 2023, alle
ore 21.00, ad Amantea (Cs), pres-
so il Chiostro del Convento
Monumentale di San Bernardino

da Siena, sito in via
Scalinata San
Bernardino. Ecco i
cinque finalisti del
premio che que-
st’anno era dedica-
to al seguente tema:
“Racconto, roman-
zo, saggio, sensa-
zioni: emozioni e
conoscenza del bello, a prescinde-
re”. I finalisti del premio sono:
Sarah I. Belmonte, la Pittrice di
Tokio, Ed Rizzoli; Enzo Gabriele,
L’ombra di Michelangelo, Ed.
Pellegrini; Domenico Gangemi

con L’atomo inquieto,
Solferino; Elena
Magnani con la
Segnatrice, Giunti
Editore; Marco Milani
con L’ultimo approdo
di Caravaggio, Ed. La
Corte. Il premio con-
siste in una scultura
in argento intitolata

‘A Petra, opera realizzata da
Salvatore Sciandra in collabora-
zione con la Gioielleria Basso di
Amantea, un quadro di un pittore
locale e un soggiorno, per due
persone, in una nota struttura

alberghiera nelle vicinanze della
meravigliosa spiaggia della Città
Calabrese. Si prevede, inoltre, per
il vincitore, un contributo spese
corrispondente ad € 1000,00.
“Sono onorato e orgoglioso che la
mia opera sia stata scelta e inserita
nella cinquina dei finalisti di que-
sto ambito e prestigioso Premio
Letterario, Città di Amantea. Per
uno scrittore, tali tangibili prove
di apprezzamento sono un poten-
te propellente per continuare a
scrivere con passione e rigore.
Grazie ancora”. Queste le parole
di Marco Milani.

Marco Milani finalista al Premio
Letterario Città di Amantea 2023
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Il caldo spinge l’arrivo di turisti stra-
nieri nel 2023 con un aumento del
37% dei viaggiatori dall’estero in
Italia rispetto allo scorso anno anche
se gli arrivi rimangono inferiori di
appena l’11% al 2019, anno prima
della pandemia. È quanto emerge
dall’analisi della Coldiretti sulla base
dei dati di Bankitalia relativi al primo
quadrimestre dell’anno che evidenza
l’arrivo di ben 21,8 milioni di viaggia-
tori dall’estero. L’andamento positi-
vo degli arrivi è confermato dalla
spesa che nel quadrimestre per gli
stranieri è stata addirittura di 10,6
miliardi rispetto in aumento del 34%
rispetto dello stesso periodo dell’an-
no precedente. Un andamento positi-

vo che potrebbe portare a favorire il
ritorno in Italia di 33 milioni di turisti
stranieri che prima del Covid aveva-
no pernottato nella penisola durante
l’estate. I vacanzieri dall’estero in
Italia sono strategici per l’ospitalità
turistica soprattutto nelle mete più
gettonate anche perché i visitatori da
questi paesi hanno tradizionalmente
una elevata capacità di spesa per
alloggio, alimentazione, trasporti,
divertimenti, shopping e souvenir. In
particolare, il consumo di pasti in
ristoranti, pizzerie, trattorie o agritu-
rismi, ma anche l’acquisto di cibi di
strada, souvenir o specialità enoga-
stronomiche è per molti turisti la
principale motivazione del viaggio in

un Paese come l’Italia che è l’unico al
mondo che può contare sui primati
nella qualità, nella sostenibilità
ambientale e nella sicurezza della
propria produzione agroalimentare.
Secondo la Coldiretti viene infatti
destinato al cibo circa 1/3 del budget
destinato dai turisti stranieri alle
vacanze in Italia. Nella scelta delle
mete gli stranieri in Italia apprezzano
particolarmente le città d’arte ma
anche le località di mare contribuen-
do quindi alle stime positive per il
comparto balneare nazionale nel-
l’estate 2023 Una buona notizia anche
per i territori alluvionati della
Romagna che sono tra le mete estive
preferite del turismo balneare.

Squali in Italia, avvistamenti a riva
più frequenti: cosa sta succedendo
Un incremento che interessa le acque di tutto il mondo, non solo il Mediterraneo
Aumenta il numero di avvista-
menti di squali lungo le rive
dei mari italiani. Questo incre-
mento, che oltre al
Mediterraneo sta interessando
le acque di tutto il mondo, per
quanto possa sembrare repen-
tino, è il risultato di un lento
cambiamento delle condizioni
in cui riversa la popolazione
marina. La causa primaria,
ovviamente, è l’essere umano.
Prima di capire cosa spinga gli
squali ad avvicinarsi sempre
più a riva, bisogna ricordare
che gli attacchi di questi ani-
mali sono rari. Proprio a causa
della loro sporadica frequen-
za, quando accadono fanno
notizia. Come riporta
l’International Shark Attack
File, nel 2022, ad esempio,
sono stati registrati un totale
di 89 attacchi di squalo confer-
mati nel mondo, di cui 5 fatali.
Mentre gli Stati Uniti hanno il
più alto numero di incidenti
con gli squali, in Italia (sempre
in accordo al database
dell’International Shark
Attack File) si sono registrati
un totale di 13 attacchi… dal

1580 ad oggi. Un numero deci-
samente esiguo. Gli squali
sono indispensabili per man-
tenere in equilibrio gli ecosi-
stemi marini. In Italia esistono
poco meno di 90 specie tra
squali, razze e chimere, molte
di queste minacciate dal-
l’estinzione. Nelle nostre
acque nuotano anche pericolo-
si predatori come il mako e il
grande bianco, o specie più
innocue come lo squalo elefan-
te o lo squalo azzurro.

Quest’ultimo, comunemente
noto anche come verdesca, è
tra le specie più comuni nel
Mediterraneo. E’ proprio lui
ad essere protagonista della
maggior parte di avvistamen-
ti. Rispetto ad alcuni suoi
simili non è pericoloso, ma
attacca solo se spaventato. Si
tratta di una specie a rischio
estinzione a causa delle sue
pinne, pietanza base di alcune
ricette orientali. Se è vero che
gli squali nel nostro mare sono

sempre stati presenti, è anche
vero che gli avvistamenti a
riva sono aumentati. Questo
fenomeno interessa le acque di
tutto il mondo. Secondo gli
esperti, l’ipotesi più probabile
è il cibo. A causa del cambia-
mento climatico, che ha reso le
acque più calde, e della pesca
eccessiva, che ha ridotto il
numero di prede naturali, gli
squali si spingono alla riva in
cerca di un pasto.

Fonte Agenzia DIRE

“E’ vero, l’estate 2023 sta registrando temperatura notevoli e,
per quanto sia giustissimo adottare le corrette precauzioni,
attenzione a non fare terrorismo ed allarmismi inutili”. A parla-
re è Vincenzo Marigliano, professore emerito di Medicina
Interna, già ordinario di Geriatria e direttore della Prima Clinica
Medica e della Scuola di Specializzazione in Geriatria
dell’Università La Sapienza, oggi Internista di riferimento della
Clinica Villa Margherita di Roma. Il professore, di là del sensa-
zionalismo mediatico fatto da alcune testate “a caccia” di noti-
zie, sottolinea come la parola d’ordine sia buon senso, nella
misura in cui quest’estate è certamente calda ma non troppo
diversa dalle precedenti. “Sicuramente - ha continuato il profes-
sore -, come ogni anno bisogna tener presente che le categorie
più a rischio sono i bambini e gli anziani, ovvero le persone che
maggiormente possono andare soggette alla disidratazione dal
momento che, per ragioni fisiologiche percepiscono meno la
sete. Con la differenza che i bambini, naturalmente dotati di
abbondanti riserve idriche,
sono maggiormente portati a
bere dai genitori o altri adulti di
riferimento che li seguono
costantemente. Mentre gli
anziani, con minori riserve idri-
che, vengono spesso lasciati
soli a loro stessi e, quindi, sono
esposti ad un rischio di disidra-
tazione decisamente maggiore,
dovuto anche alle difficoltà di
deglutizione”. “Chiaramente -
continua il medico -, in queste
circostanze anche l’alimenta-
zione gioca un ruolo fonda-
mentale. In estate il mio consi-
glio è di implementare le dosi
di verdura e frutta, non solo per fornire all’organismo il corret-
to apporto di vitamine e sali minerali ma anche perchè, per il
loro essere composte in gran parte di acqua, contribuiscono
all’idratazione generale dell’organismo. Ovviamente, qualora i
nutrienti introdotti attraverso il cibo non fossero sufficienti, per
esempio in caso di pressione bassa o eccessiva sudorazione, è
opportuno integrare gli elettroliti aumentando il sale nelle pie-
tanze o attraverso integratori specifici”. “In sintesi, volendo dare
dei numeri, ovvero delle indicazioni più precise, la raccomanda-
zione è bere, come minimo, due litri d’acqua al giorno che, per
le persone più magre e diligenti, possono tranquillamente
diventare tre. Per gli anziani che vivono da soli il suggerimento
è di preparare 4 bottigliette da mezzo litro numerate, così da
essere certi di non andare al di sotto la dose minima necessaria.
Chiaramente, in alternativa all’acqua si possono bere tisane fre-
sche o altre bevande; tenendo presente che è opportuno limitare
gli zuccheri e le bibite gasate. Gli alcolici sono del tutto sconsi-
gliati dal momento che sono nemici dell’idratazione; non solo
non apportano alcun beneficio all’organismo ma ostacolano
l’idratazione, sia con il senso di torpore che riduce la sensazione
di allarme per cui siamo portati ad idratarci, sia consumando
acqua, perchè, per essere smaltiti richiedono molti liquidi”. “Per
quanto riguarda l’abbigliamento, il modo migliore per soppor-
tare il caldo è tenere coperta la cute; utilizzare tessuti chiari, se
possibile traforati e, se si è costretti, ad uscire nelle ore più calde,
il mio consiglio è quello di coprire sempre la testa, oppure, in
assenza di un copricapo uscire con i capelli bagnati”. “Per le
donne in gravidanza, oltre a tutte le indicazioni sopracitate,
chiaramente si consiglia una maggiore accortezza e, soprattutto,
in caso di gonfiore alle gambe si raccomanda di contattare subi-
to il proprio medico perchè è un sintomo da non sottovalutare
mai, in nessun caso”. “Infine - ha concluso il professore -, un’ul-
tima parola sull’aria condizionata. Va benissimo utilizzarla e
refrigerare gli ambienti ma senza esagerare. L’ideale è evitare di
creare una differenza di temperatura superiore ai 7 gradi tra
interno ed esterno, dal momento che uno sbalzo termico eccessi-
vo potrebbe causare effetti collaterali, rendendo anche molto
meno tollerabile la temperatura esterna. Per questo, quando si
esce il mio consiglio è quello di vestirsi a strati per evitare un
eccessivo sbalzo di temperatura quando si entra in esercizi com-
merciali e viceversa. Per quanto riguarda la climatizzazione
domestica, mi preme ricordare che l’importante è togliere l’umi-
dità, anche la notte. Infatti, se si refrigera la camera da letto
prima di coricarsi, avendo l’accortezza di attivare la funzione
deumidificante, si potrà dormire tranquillamente, senza dover
stare sotto il getto d’aria tutta la notte”. 

Caldo: +37 percento arrivi di turisti stranieri nel 2023
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Caldo sì, allarmismi no:
parola all’esperto
Il Prof. Marigliano: “La raccomandazione è bere, 
come minimo, due litri d’acqua al giorno”




